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PROSEGUE FINO Al 27 LUGLIO IL FESTIVA DELLA CAPITALE E DELLE ACCADEMIE 

A-Romaeuropa piace Pesotrismo 
Maschere di Bali, balletto classico Thai di Bangkok, .teatro d'ombre della Malesia. 

Serata world music con Cheb Khaled e i Mano Negro (6 luglio). Manu Dibango suona 

insieme all'Orchestra di lilla. Poi "Zingaro" e le tragedie musicate da Xenakis e Stroe 

(. 
Munto al quinto anno di atti-

il Fessiyaldi Villa Medici al-

a i propri confini nazionali 

proporsi come una manife-

'ione dal respiro europeo che 

'le essere un punto di con-

ato e contatto delle culture 

paesi impegnati nella sua rea-

azione. Il mutamento del 

ne in Romaeuropa tradisce 

sui la partecipazione delle 

jademie tedesca, spagnola, 

;herese, con la collaborazione 

British Council, che affilan-

do l'Accademia francese 

ino permesso la costituzione 

la Fondazione Romaeuropa, 

• si propone di promuovere 

dative che aiutino a sviluppa-

'incontro delle culture curo-

anche al di là dell'occasione 

tivaliera. 
,'on la moltiplicazione delle 

'ioni coinvolte nella realizza-

ne del programma 1990, si 

io anche moltiplicati i luoghi 

:ui si terranno le rappresenta-

vi che, oltre a Villa Medici c 

lazzo Farnese, saranno anche

la Massimo, l'Accademia di 

igna, Palazzo Confalonieri, 

izza dei Popolo e Villa BOr-

:se, il festival si arricchisce 

Atre anche di una mostra di 

tura e fotografia che si affian-

a musica, teatro, danza e ci-

ma. Romaeuropa rimane pe-

tro fedele all'impostazione 

già aveva il Festival di Villa , 

:dici, di privilegiare, cioè, la 

stura del nostro tempo e puri-

e l'attenzione sul ventesimo 

secolo e sull'arte contempora-
nea. 

Siamo quindi in presenza di 

un cartellone interessante. Un 

cartellone che, in questo primo 

anno, si propone un po' fram-

mentario nella sua collocazione 

temporale. Il risultato è di avere 

un cartellone che dopo l'assag-

gio di maggio, e qualche appun-

tamento a fine giugno tra le Ac-

cademie di Spagna e Germania, 

entrerà finalmente nel vivo a 

partire dal 5 luglio per prosegui-

re con spettacoli quasi giornalieri 

fino alla fine del mese. Le ten-

denze europeiste del festival non 

hanno impedito peraltro l'inclu-

sione nel programma di un mo-

mento estremamente significati-

vo tutto dedicato alle culture 

orientali. Dal 16 al 24 luglio, 

sarà presente a Villa Medici una 

trilogia di compagnie orientali, a 

cominciare dal Teatro delle ma-

schere di Bali nell'epopea Ra-

mayana, spettacolo che sarà se-

guito dalla Compagnia di Ballet-
to Classico Thai di Bangkok, de-
positaria di un'arte che risale al 
XV secolo ed il Teatro delle Om-

bre della Malesia. La proiezione 

di Mahabharata di Peter Brook, 

film sull'altra grande epopea in-

diana, completerà la sezione 

orientale del festival. Sempre in 

campo cinematografico verrà 

proiettato Ben Hur nella versio-

ne originale del 1925 con la co-

lonna sonora eseguita dal vivo 

dall'Orchestra Sinfonica di Mo-

naco di Baviera. La parte ballet-

Stia del Festiva' é estremamen-

te nutrita, con spettacoli di Cri-

stina Hoyos, Dote Hoyer e Do-

minique Bagouet, tra gli altri, 

mentre Romaeuropa torna a 

proporre Zingaro, il fantastico 

spettacolo equestre-musicale con 

acrobati e ballerini di flamenco. 

Tutta rivolta al Novecento è la 

parte musicale, dagli spagnoli 

del Orupo Circulo, specialisti del 

repertorio contemporaneo ai te-

• 

deschi, che proporranno musi-

che di Stockhausen e Holler ese-
guite dall'Orchestra della Rai, 

alle Erinni di Xenakis e le Lume-

nidi del romeno Aurei Stroe. Il 6 

luglio Khaled e Mano Negra. Il 

26 a Villa Medici concerto all'in-

segna della contaminazione: 

Manu Dibango e i suoi musicisti 

suoneranno insieme all'Orche-

stre National de Lille, in pro-
gramma musiche di Dibango, 

Stravinskij e Ravel. 
Andrea Roaal-Eapagnet 
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IL CARTELLONE i Classica e lirica con settimana sovrabbondante di eventi bizzarri 

« ze O», tzigano ironico 
Tacchini, oche, flamenchi e cavalieri. Tutti al Galoppatoio Teatro delle maschere 

di Sali 
Oggi, ore 21,38, a Villa Gio-

ri. 
Per il ?estimi •Romaeund-

pu», e di scena la compagnia 
del Villaggio di Taiepud, forse 
runico gruppo rimasto nefl' 
isola a rappresentare in ver-
sione originale il Wayang 
Wong, osala la forma teatrale 
pii.' antica e venerata di Bali. 
La cultura di Bali è sintesi di 
tradizioni animiate locali e 
el pensiero religioso giava-
tese. Il Wayang Wong pren-

de spunto da una forma par-
ticolare dl induismo che rap-
presenta un'interpretazione a 
3é del Ramayana. 
%meni& di Annie Streè 

Oggi, ere 21.30 a Mazzo 
Parasse. 

Aurede Stroe è un composi-
tore rumeno che ha rivisitato 
in chiave umoristica l'«Ore-
4.1ades dí Eischilo. Il paseg-
ho. sottolneato de Eachikk 
Tal mondo della barbarie a 
quello della legge, acquista 
particolare rilevanza alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
che hanno sconvolto tl paese 
di aro& Lo spetterei° è In-, 
centrato sulla figura di Ore-
ste, che ailpiaoe la madre per 
riparare alla violazione della 
legge divina, da parte di Cli-
teranestra. 
mio rinaschseatale 

La Frottola 

Oggi. ore 21. al Chiostro dl 
S. Maria della Pace (Via Aree 
della Pace!. 

Per la rassegna %Serenate 
in Chloatroa, 11 gruppo La 
Frottola presenta .Bestiario 
Rinascimentale», carrellata 
di musiche di autori del XVI 
e XVII secolo. Sul podio Pao-
lo Ciamiz, che dirigerà di 1~-
3O, Puree'', Brown, Passerau, 

Jeune, Janequin, San-
chitrt  de Prece, Vec-
chi, )'renai° e Amido. 

Quartetto %mak 
Oggi, ore 21,15, al Urtale di 

Santiva alla 8apiesiaa (cereo 
Rinascimento, 411). 

Il quartetto ha tratto il 
proprio nome dal celebre 
compositore ceco, che fu an-
che violinista, oltre che orga-
nista e pianista poiché il pa-
dre Io avviò allo studio di 
questo strumento. In pro-
gramma =Quintetto K 581». 
di Mozart, «Quartetto op. 118 
in la», di Sciostakovich. e 
«Quartetto op. 81.. di Dvorak. 
Ospite del quartetto a clari-
nettista Vincenzo ~mai. 

Complesso da estera 
dell'Accademia 

di Slitta Cecilia 

Domani, ore 21, all'Aiedito-
riam di via della Conciliazio-
ne. 

Questo complesso da came-
ra, formato da strumentisti 
dell'Orchestra stabile dell' 
ante, e specializzato nel re-
pertorio del Sei-Settecento. 
malgrado sì dedichi con inte-
resse anche al panorama del 
Novecento In programma 
Concerto Grosso in re magg. 

op. VI n. l». di Coreili. •Ou-
verture n. 2 in si min. BWV 
1061', di Bach. e •i concerti 
della Quattro Stagioni op. 
VIII (Il cimento dell'armonia 

dell'Inventione)•. di Vivaldi. 
alisu, il violino Antonio Sai-
atore e 11 flauto Carlo Tarn-

.)0r.l. 

Cavalleria Rusticana 
Pagliacci 

Domani, ore 21, alk Terme 
di Caracalla. 

Seconda replica per :'opera 
ir. un atto di Pietro Masca-
gni. su libretto di Targioru-
Tozzetta-Menasci. con l'inter-
pretazione di Ludmilla Sem-
caula Vyacheslav Polozov e 
Brano Pota. e per «Maglieria., 
dramma in un prologo e due 
atti di Ruggero Leoncavallo, 
nei cui cast figurano Fiam-
ma Izzo D'Amico, Vlachmir 
Atlantov e Alessandro Cassis. 
Sol podio Reynald Giovani-
netti. La regia è di Bruno 
Stefano. 
Recital di canzoni greche 

Domani, ore 21,30. a Pala:-
io Farnese. 

La Grecia e una erra che 
ha una araritaione aullenana 
e la cultura musicale ha con-
tribuito ad alimentare 'tante-
resse per gli antichi mita ,a 
nostalgia della vita e la feti-
nta di un popoio e di una re-

Haydn, e «Ottetto in mi bem. 
magg.., di Beethoven 

la alette dei folli 
Giovedì 19, ore 21,15. al 

Chiostro di S. Francesco fra-
gilaccmaol. 

81 tratta di un concerto 
spettacolo recitato e cantato 
dall'Eneemble Micrologua di 
Assial, formato da musicisti 
specializzati nella ricerca, 
nello studio e nell'interpreta-
zione dei repertori mualcall 
europei del tardo Medicavo. Il 
programma della serata si 
baserà essenzialmente au 
canti latini sacri e profani 
del secoli XII e XIII, oltre 
goliardie medievali di chierici 
vaganti. 81 tratta di uno 
spettacolo che ricalca e pren-
de origine dalla consuetudine 
medievale relativa alla &t-
enda Januaria. 

Paolo Olmi 
Razinderz Medd 

Giovedì 15. ere ti. airAssdi-
tornami di via della Ceseillia-
*bue. 

Paolo Olmi, trentacinquen-
ne direttore d'orchestra. al è 
rivelato negli ultimi anni 
come uno dei più talentucai 
giovani emergenti. Lo scorso 
anno ha diretto 'Rosé.. di 
Rea:Ani, alla Bayerlaches 
Staatoper dove è stato ricca-
fermato per altre due stagio-
ni in cui avrà, il campito di 
dirigere ditcao- e «tabacco». 
Morsici, invece. pianista po-
lacco, è uno studioso inter-
prete del Romanticianxi e il 
suo repertorio include tinta 
opera di Chopin. In program-
ma =Les Preludesa, di Last, 
«Concerto n. l in mi min. op. 
14, di Crepiti. e «Sinfonia n. 5 
in re mm. ce. 107., di Mendel-
ssohn. 

Mimica ~temporanea 
francese 

Giovedì 15, ere IL a Palae-
so

Si tratta di una panorami-
ca dedicata a quattro compo-
sitori contemporanei francesi 
le cui maatrhe sono state ese-
guite in un opricerto al muro 
Oeorges Pompidou a Parigi. 
Una valida occasione per 
prendere contatto con la nuo-
va realtà compotitiva tran-
salpina. L'Ensenible Itinezai-
re interpreterai ‹Limbes». di 
Lancino, •La Corde de Feu., 
di Nodaira. «Concerto per cla-
rinetto», di Martin. e «Tran-
smutationsa, di Cohen. Dirige 
Denis Cohen. 

Balletto classico hai 
del Teatro di Sangkok 
Giovedì 19 e venerdì 2e. ore 

21,3e, a Villa Medici. 
!Pastosi costumi e sofisticar-

te coreografie Con questi in-
gredienti arriva a Roma il
balletto classico Khon, che 
ha conservato le antiche tra-
dizioni. OrigUiaramente, lo 
spettacolo-rito era diviso in 
due parti: una riservata alle 
ballerine (scelte tra le concu-
bine del sovrano), che danza-
vano all'interno dei Palazzo 
Reale, l'altra agli uomini che 
danzavano all'esterno. Nella 
meta degli anni Trenta, le 
due sezioni vennero riunite. 
E in questa veste si presen-
:era il Balletto Classico Thai. 

linPr1)
Da giovedì 19, ore 21,30, al 

Galoppatoio di Villa Borghe-
se. Repliche fino ai 27. Dome-
nica riposo. 

Un gioco aanico tra danza 
acrobatica e teatro, con rife-
rimenti continui ai circo 
equestre. L'autore istrione e 
protagonista e Bartabas, che 
troviamo a capo di une ma-
snada di ballerine. cavanen, 
acrobati, mangiatore di fuoco. 
ballerine di flamenco, tacchi-
ni. oche e orchestra tzigana. 
«Zingaro» non e uno spettaco-
lo circense, ma «una tribù 
animata da un solo spirito: la 
ricerca dell'accordo perfetto 
tra vita quotidiana e spetta-
colo». 

Festival Pontino 
Venerdì 20, ore 21. al Tea-

tro Ridotto di Latina. Sabato 
21, ore 21, al Castello Caetani 
dl Sermoneta. domenica Z2, 
ore 19.30, all'.1bbazia di Fos-
sanova (Priverno). 

Tre appuntamenti per a 
fine settimana con il Festival 
Pontino. Il Diamo vede nei 
panni di protagonista 1 pia-
nata, russo Bons Petrashan-
san, che .nterpretera musi-
che di Rachmaranov. Skraa-

i componenti dei gruppo dan-
no vita al sentimenti che 
smuovono 11 popolo campano 
durante t secoli della sua sto-
ria. 

%slot contemporsoest 
tedesca 

Venerdì te, ore 11, a Villa 
5taaatmo, 

n concerto odierno è ese-
guito ciall'Orcheitra Sinfoni-
ca della Rei. che interpreterà 
un programma Mteramente 
dedicato all'avanguardia mu-
sicale tedesca. 8u1 podio Ingo 
Metzinacher, che dirigerli 
Hoeller. •Umbra per grande 
orchestra e nastro magneti-
ce». e Stoc.khausen, sllymen 
terza Regione, per orchestra 
e nastro magnetico-. 

Bear rocciosi 
~o libere 

Veaerdi /e, era SU/. *I 
Cintile dl Saaftee ala »a-
pice" (aeree Ittaaaeleasate, 
ea). 

Terzo concerto deintecado-
mia Strumentale di Roma. 
cui aire ione artistica è sgri-
data a Paolo Poniamo Mardi 
e Eugenio De Rosa. Protago-
nista assoluta la flauti"' 
Mena Cercami interprete dal 
«Divertimento K L  • dea 
.Concerto per flauto K 313.. 
di Mozart, e della affermata 
op. 45., di n'ami di. Sul po-
dio Armando Krieger. 

Musica& Commino 
Ashberte Il, ere 21, a .Sia 

~path firsdazdas Careizei1. 
D Muzicus Concantua e un 

trio d'archi operante da di-
verso tempo e apprezza.to per 
la varietà del repertorio di 
cui. comunque, le «pietre pre-
zioso- sono costituite dall'in-
terpretazione di composizioni 
per archi di autori come 
rei'', Vivakti e Bach, che corra, 
Inseriti nel programma 
no. 

Rosee Eassesahie 
Sabato 21, sì Chiostro dl S. 

Maria de la Pace tata Arco 
della Pace). 

Lati= Wein, fiala« Lisa 
Green, violino, Hana Van 
Dijk, viola; e Angela Tucker 
violoncello, sono 1 componen-
ti di questo enaemhie stru-
mentale che dedicherà un'in-
tera serata monografica a 
Mozart. Il programma com-
prende U *quartetto in do 
magg. K 531». 1.1 -Quartetto in 
la magg. .Quartetto 
In sol magg. K 316. e H 
«Quartetto in re magg. K 

Fesdval aossicale 
delle Nodosi 1990 

Sabato 21 e ~la 21. 
ore 21. nella Sala Assunta 
(Isola Tiberinal. 

Nel primo appuntamento, 
Gianmaria Sonino. pianofor-
te, ceguirt le , Veriataoril in 
fa min... di Haydn. le «Varia-
zioni op. 27.. di Webern. e le 
•Variazioni Goldberg BVW 
988». di Bacà. Domenica, in-
vece, ii duo pianistico l'Umile 
Cucci. Elisabetta Taccioll 
proporrà •Varlazioni sul 
tema.. •Il conte von Wal-
dsteira. di Beethoven. e •Va-
razioni op. 32 n. 2«, dl 8chu-
ben. Antonella Col interpre-
tare •Variazioni su un tema 
di Haendel op. 107., di Giulia-
na Concluderà Claudio Sone-
chi planofor.e. con »Stud.. 
Sinfonici op. 13». di Scnu-
mann. 

Serata Ravel 

Lunedì 23, ore 2145- a Piaz-
za dell'Obelisco (Tagliaooslo,. 

La Compagnia Astra Roma 
Banca diretta aa Diana Per-
rara, presentera questa sera-
ta dedicata interamente a 
Maurice Ravel. Lo spettacoia 
dl danza e costituito de tre 
balletti, accomunati dalla 
monografica struttura musi-
cale, li cui autore è Ravei. 
«Daini.. coreografia di Wal-
demar Wolk Raraciewski. 
.Solodia» di Luciano Cannito 
e •Boiero« di Jotmny Kano-
no. 

Teatro delle lenisca 
della Malesia 

Da domenica 22, ore 21,30 
al Liceo Visconti. Repliche 
fino al 24. 

La tecnica delle ombre no 
origini indiane, ma:grado 
con il trascorrere dei tempo, 
questo elemento si siano uni-
te anche le tradizioni siamesi 
e inavane. La scenografia si 
rata sii '.ma 'eia ritant-3 
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In atto, a destra 
e al centro 

due immagini 
di «Zingaro, 

da giovedì 
ai Galoppatole 

fi teatro equestre 
e musicale 

"circo" 
insolente 

con un divo 
chiamato cavallo 

guidato 
da flartabas. 
Qui a fianco 

George Sensore 
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CAWINUL 
tsiderato una delle 
importanti per lo 

del jazz elettronico 
degli anni Sessanta 

nutile ricordare le 
iorazioni con Miles 
ricchissuna e 

nte avventura con i 
Report: John 
anche da solista è 
le star Stasera è 
tinta di 
i. Alle 21,30. 

i IN ITALY" 
ri ti organizzati in 
vincitori - 
anieri: ragazze pon 
in ltaly, 
o, è "l'ideale 
ione dei Mondiali 
Ogni sera, sul 

icu di Spaziozero 
trii) si alterneranno 
mici in gara per 
plò. Sipario alle 21. 

EUROPA 
riù popolare e più 
tato nei paesi del 
atico, a metà fra 
gelida religiosa: 
li Rama. che 
,era sul 
co di 
opa festival, a 
te t . 

MARTEDI 

17 
PRINCE 
IN CONCERTO 
Meno musical e più 
concerto. U "Nude tour" 
di Prince non punta sui 
tumultuosi e pirotecnici 
affreschi di "Lovesexy", 
né sullo spettacolo a tesi 
di "Sìgn of the times", 
ma ad una esibizione 
giocata tra vecchie e 
nuove canzoni. Vedere 
per credere: stasera 
Prince sarà allo stadio 
Flaminio. 
I cancelli 
si aprono alle 18. 

SOLISTI 
VENETI 
A *META 
Ventesima edizione 
dell'Estate 
Musicale di Gaeta. 
Ad inaugurarla 
saranno i Solisti 
Veneti, sotto la guida 
dai loro fondatore e 
direttore, Claudio 
kimone. Il concerto è in 

germe* nella 
nnunzi

chiesa 

alle 21.30. 

'4 

re 
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"IL MIO XX 
*SCOLO" 
Primo lungomstraggio 
della regista 
ungherese 
lidiko Enyedi. 
È la storta parallela 
di due sorelle, 
Dora e 1-111, 
ambientata alla the del 
sec.5lo scorso. ll film è 
stato premiato l'anno 
scorso a Cannes In 
programmazione al 
cinema Capranica. 
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MERCOLEDI 

18 
ATINA JAZZ 
Da stasera ad Anna, in 
provincia di Frosinone, 
quinta edizione del Festival 
Atina Jazz, diretto da Paolo 
Damiani. Ad aprire la 
rassegna quest'anno sarà un 
duo: Bob Ber, e Mike 
Stern, veri virtuosi dei loro 
rispettivi strumenti, il 
sassofono e la chitarra. Poi 
toccherà ai Guitar Madness 
e al D.D. Quartet. 

CARAVAGGIO 
A CARPINETO 
E un paesetto adagiato tra i 

.4 • 

• 
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GIOVEDI 

19 
SALIF KEITA 
È un 'senza casta", pur 
appartenendo a una 
famiglia nobile di Joliba, 
nel Mali. Ha conosciuto 
la strada, la fame, e per 
sopravvivere ha fatto il 
cantastorie, fondendo 
linguaggi diversi. Ne é 
nata una leggenda: Salii 
Keita. Dal vivo offre, 
uno spettacolo 
straordinario e 
coinvolgente. Stasera è 
alla Gradinata di 
Euritmia, nell'ambito 
di "Eurasia". Il coupon 
per la riduzione e a pag. 
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A sinistra, Boh Berg che, insieme a Mike 
Stern. apre mercoledì la quinta edizione 
del lesti val Atina Jazz: sopra, il Teatro 
delle maschere di Sali, lunedì e martedì 
a Villa Medici; a destra, il anatrio in 
piana a Spole«) con cui si conclude 
domani il Festival del Die Mondi 

Monti Lepini, da sempre 
meta privilegiata degli 
speleologi per via delle 
grotte di cui é ricca la zona 
circostante. Da oggi sarà 
meta anche dei pubblico 
dell'arte: nel convento di San 
Pietro è infatti esposto un 
quadro raffigurante San 
Francesco in meditazione 
attribuito al Caravaggio. La 

. P mostra chiude il 2 setlembre. 

TEVEREXPO' 
Continua sulk.banchine del 
Tevere, tra ponte 
Sant'Angelo e ponte Cavour, 
Teverexpò, la rassegna 
dedicata alle realta regionali 
italiane. L'orario di apertura 
nei giorni feriali è dalle 19 
dina nei festivi 
dalie 18 
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VENERO! 

20 
GEORGE BENSON 
Un talento magnificamente 
sprecato o uni i dei grandi 
chitarristi moderni? George 
Benson, stasera in concerto 
alla Gradinata di Euritmia 
(inizio: ore 21,45ì. divide 
pubblico e critica. Dai vivo, 
però, offre un'ottima 
prestazione, grazie anche 
alla sua band di 
solidissimi sideman 

RITORNA 
"ZINGARO" 
Zingaro, ovvero un rea ro 
chiamato cavallo Da ieri 
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CHARLES 
TOLLIVER 
Ha fatto parte dei Jazz 
Messengers di Art Blakey. 
Poi è cresciuto 
musicalmente nel solco 
dell'hard bop, collaborando 
con Man Roach, SonnV 
Rollin, e Horace Silver. 
Stasera, alle 21,30, Charles 
Toillver sarà a Tevere Jazz. 

SERENATE 
NEL CHIOSTRO 
Nella chiesa di Santa Maria 
della Pace (via Arco della 
Pace), continuano le 
Serena le. Stasera e di scena 
l'Ensemble Piccola 
Accademia, un gruppo di 
legni e corni diretto da 
Marcello Bufahni. Alle 21 

sera e di nuovo a Roma 
in spettacolo 
dei virtuosismi 
zoomorfici di Bartabas Lo 
spettacolo che e un viaggio a 
ritroso nei costumi, negli 
azzardi. nelle acrobazie di 
domatori e cavalli magiari , 
va in scena al Galoppiamo 
di Villa Borghese. 

"IO, PETER PAN" 
Esce oggi (all'Eden) lo, 
Peter Pan di Enzo 
Decaro Un film sulla 
sindrome da Peter Kin. 
ovvero sulla paura di 
dover finalmente 
crescere, diventare 
adulti li pretesi() v 
l'arrivo dei primo figlio 
dei due protagonisti 
f abio e 

15 
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Mariella Valentini, 
protagonista di "Ich.feter 
Pan" di Enzo Decaro; 
sopra, il logo•della 
manifestazione "Riso in 
Italy ", in programma al 
teatro Spaziozero da 
domani a giovedì 

SABATO 

14 
VASCO ROSSI 
Ha messo da parte la 
trasgressione, il sogno di 
una "vita spericolata", 
la voglia di "andare al 
massimo". Ma a quasi 
quarant'anni è e resta 
l'ultimo eroe 
del rock made in Italy. 
Un rock fatto di rabbia 
ed energia. Stasera 
Vasco Rossi sarà in 
concerto allo stadio 
Flaminio preceduto dai 
Ladri di Biciclette e dai 
Casino Royale. 

ARTIGIANATO 
E SEDUZIONE 
Ultirnì giorni per 
visitare, alla Fiera di 
Roma, la mostra La 

DOMENICA 

15 

LINI BLUES 
FESTIVAL 
Si apre oggi a Isola del Liri 
(Frosinone) il Liri Blues 
F'estival, tre serate 
all'insegna del blues 
internazionale, con nomi di 
spicco in cartellone. Stasera 
John Hammond e John 
Martyn, domani, Albert 
Collina e Rosa Kin. 
'martedì, Roberto Clotti e i 
Fleshtones. I concerti, 
in piazza, 
iniziano alle 21,30. 

SPOLETO 
Con le note della Messa da 
Requiem di Verdi si chiude 
stasera alle 19> nella piazza 
del Duomo la IP edizione del 
festival di Spoleto. Dirigerà 

• 
t-. 

4 4' , 

seduzione 
dell'artigianato: un 
itinerario tra gli oggetti 
e la memoria di un'arte 
troppe volte data per 
spacciata. La mostra è 
aperta dalle 16,30 alle 
23,30, tutti i giorni 
fino a 
venerdì 20 luglio. 

DOLCI NOTTI 
Riprendono le dolci notti 
sul litorale di 
Torvajanica. dopo 
qualche stagione di 
stanca. Al Battello 
ttriaco, si ritorna a 
ballare a ritmo di rock e 
dintorni, tra fiumi di 
birra e sangria. 
Fino all'alba 
e oltre 

Qui accanto. 
Bartahal in 
"Zingaro", 
da vedi ai 

toto 
di V 
Borghese; a 
destra, in 
basso, terge 
buon, 
venenti 
ospite 'I 
Pestival Jazz 
di Euritmia; 
in alto, Salif 
Keita, 
giovedi al 
festival 
"Eurasia" 
(Gradinata di 
Eurttnua) 

l'orchestra della Rai di 
Torino e Milano un giovane 
maestro, Daniele Gatti. 

• TAGLIACOZZO 
IN MUSICA 
Sarà un concerto - 
dell'orchestra sinfonica 
abruzzese diretta da 
Giuseppe Marotta con Raulli 
al pianoforte e con In 
programma musiche di 
Rossini, Mozart, Faurt e 
Schubert ad inaugurare Ia 
sesta edizione del Festival 
di mezza estate di 
Tagliacozzo, curato da 
Lorenzo Tozzi. In cartellone 
fino a ferragosto concerti, 
danza e prosa che si 
alterneranno nei luoghi 
storici del centro 
storico di Tagliacozzo 
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Un teatro chiamato cavallo 
ancora da noi, a Roma, Zingaro, un teatro 

=chiamato cavallo. Chiunque non abbia ancora 
avuto occasione di far visita allo chapiteau delle 
barbarie magiche, al tendone dei virtuosismi 
zoomorfici di Bartabas (ammaestratore e dittato-
re del recinto), non ha che da recarsi al Galoppa-
toio di Villa Borghese da giovedi 19: la cerimonia 
del benvenuto avrà sempre quel misterico senso 
di iniziazione a uno spettacolo da vecchio, geniale 
circo equestre. Si annuserà l'odore delle trepide, 
pazienti, recitanti bestie che sono già in schiera 
dietro le inferriate, in un rustico e impagliato 
"paese dei campanelli". 

Si capirà che per l'ennesima volta sta per aver 
luogo una festa magiara, un viaggio a ritroso nei 
costumi, negli azzardi, nelle acrobazie di domato-
ri (e amici, compagni di viaggio) di cavalli, con la 
tessitura di storielle d'inservienti, di slanci matta-
toriali, di poesia sugli zoccoli. 

Anche le oche, i tacchini e altri gentili animali 
domestici, contribuiscono a una letteratura mite 
che evolve in geometrie sulla pista di terra battu-
ta. Non mancherà di sorprendervi quel carro 

prezioso e quell'equilibrismo di valletti, quel ba-
gliore di torce e di incantesimi primitivi, per 
adulti-bambini. Finché non interverrà, ogni tan-
to. Bartahas il selvaggio, l'autoritario maestro di 
danze per il cast di cavalli che gli si sottopongono, 
si librano, mordono il freno, accettano scorrerie 
da rodeo, lo bandiscono nell'azzardo. E Bartahas 
"recita" il superomismo del direttore del circo, ha 
atteggiamenti foschi, minaccia numeri e giravolte 
da brivido, emette ordini urlati, famelici, senza 
dare tregua. 

Ma poi Zingaro si svela anche un'oasi di 
tenerezze. e di candori da vecchia e commovente 
compagrut di girovaghi, e, allora scendono in 
campo i dettagli, le finiture d'antan, le pause e le 
intromissioni burlanti di un pony, e la malia di un 
mondo, quello scalpitante dell'Ottocento, che non 
c'è più, se non per cenni di una rozza naivete che 
è ardua a riprodursi. Tanto ardua, che Bartabas e 
i suoi colleghi fanno intuire un'astuzia molto 
tipica di oggi, nel ricomporre o inventare qualche 
trucco veterano ad uso dei nostri nonni. 

39 
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Torna Bartabas 
Questa settimana, per 

una serie dicoinci-
dente, si avranno 

alcuni appuntamenti in-
teressan al 

Re e 
Moven-

so Tiorantini ohi, privata 

Gi  

a della MUSO al 
dagli Arano' dal 

Comune, propone all'are-
na Esedra uno spettacolo 
con Mario Scaccia, 
«George Dandin» di Moli-
ère. 

Da Volterta arriva l'ulti-
mo spettacolo tenero e 
violento, ironico e affasci-
nante' del circo-teatro di 
Bartabas con i suoi caval-
li-attori, che si sisteme-
ranno nello spazio del ga-
loppatoio di Villa Borghe-
se. A portare suggestioni 
lontane viene anche il 
«Teatro delle ombre» ma-
lese, con cui si conclude a 
Roma una trilogia di ap-
puntamenti orientali ispi-
rati all'epopea «Ramaya-
na», la stessa che, con al-
tre compagnie, tanto no-
cesse ha riscosso in que-
sti giorni ad Avignone. 
C'è poi la rassegna-con-
corso «Riso in Italy», che 
a Spaziozero va alla sco-
perta di nuovi comici_ 

SFAMOZERO - Oggi, 
«Riso in Italy» fino a gio-
vedi, una passerella-con-
corso con 24 giovani co-
mici tutti da scoprire, 
ospiti stabili (dalle Sorel-
le Bandiera a Vito Vita, 
da Francesco Scimeni a 
Vincé Ricotta) e ospiti 
fuori concorso diversi di 
sera in sera: oggi e doma-
ni, Saninel, fantasista e 
show man; mercoledì, la 
musicale e comica Banda 
Osiris , giovedì, per il fina-
le e il passaggio del testi-
mone ai vincitori nuovi. «I 
soliti ignoti», trionfatori 
della passata edizione. 
Per i concorrenti, sei per 
sera, usciti da una atten-
ta selezione e provenienti 
dal nord e dal sud, si trat-
ta prevalentemente di ro-
mani (un terzo sono don-
ne), attenti, sembra, più a 
situazioni minimali, flash 
esistenziali e giochi di lin-
guaggio, che a riprodurre 
certi «cliches» televisivi. 
Dopo due anni passati al 
Sistina, gli organizzatori 
di «Riso in Italy» tornano 
a Spaziozero, perché «il 
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gioco in casa consente -
dicono - più grossi mar-
gini di rischio e di avven-
tura a costi minori». 
I ARENA ESEDRA -
Domani, «Un matrimo-
nio» da Molière, di Mario 
Scaccia, che firma anche 
la regia, con Edoardo Sa-
la e Consuelo Ferrara. In-
venzione comico-musica-
le in due tempi sul «Geor-
ge Dandin» di Molière, 
storia di un ricco possi-
dente di •campagna a cui 

3151~11~ 

poveri nobili decaduti 
danno la figlia in moglie 
per risollevare le sorti del-
la famiglia. Per Dandin 
inizia Mn calvario di tradi-
menti e angherie, come 
accade ogni volta, nota 
Scaccia, in cui l'amore 
viene messo sotto con-
tratto. Il lavoro segna il 
debutto della compagnia 
mgssa insieme dall'attore 
con la voglia e la speranza 
di trasmettere la propria 
esperienza -e mestiere in 

.41 

Bartabas in sangart», 
che viene ripreso gio-
vedì si Galoppatoio di 
Villa Borghese per il 
Festiva) «RomaEuropa» 
(Foto Butfon) 

un panorama dove spes-
so, sembra a Scaccia, «si 
ignoranosle più elementa-
ri regole dell'arte sceni-
ca». Con questo spettaco-
lo si apre un nuovo spazio 
estivo all'aperto, a Roma, 
nel tentativo, come spie-
gano gli organizzatori 
(Fiorenzo Fiorentini in te-
sta) di sottrarlo a una 
stanca programmazione 
cinematografica e di crea-
re un posto alternativo a 
quel «Giardino degli 

Aranci» all'Aventino do 
ve, quest'anno, il Comuni 
non ha rinnovato, a sor 
presa • e all'ultimo mo 
mento, il permesso .pe 

GALOPPATOIO D 
lo 011 2 

di 
~iene •, attori tle 
dito-teatro .‘ partibes 
«Un circo - insoiente coi 
un divo chiamato cavai 
lo», dice la presentazioni 
dell'insolito e aftasetnan 
te spettacolo cratmoarer 
e abilità, tra provocasion4 
e gioco, in un atteggia 
mento quasi aggressivo 
col pubblico che si stani 

subito in rapporti 
co e di complicità, at 

torno alla pista di un dr 
co, dove a recitare sono 
cavalli prima di tutti. i 
Volterra, questa nuova 
edizione, ha fatto scanda 
lo con l'accoppiamento 
apertura tra due cavalli 
'ma a vincere è stata po 
subito la grazia degli ani 
mali els forza comica, ch 
impassibili Buster Keil* 
ton, dei servitoti di scena 
Un appuntamento parti 
colazissimo il cui successe 
è iniziata tre anni fa itc 
Avignone e che prosegue 
in giro per tutto 11 mondo 
ora ospite del festiva 

IIIISega rars ar.

E0 VISCONTI -
Domenica, «II teatro delle 
ombre» del Wayang Knlit 
del Sultanato di Keletan 
in Malesia, con Delan€ 
Hamzah. L'incontro degi 
spettatori romani con l'e 
popea «Ramayana», dopo 
due appuntamenti con la 
danza di Bali e 'Filande 

, si conclude al festiva 
RomaEuropa» con que-

sta versione del classicc 
teatro delle ombre. Mito E 

avventure del dio R111312 

prenderanno vita cos` 
grazie a sagome di cuoic 
mosse da un burattinaio 
il Delang, posto tra una 
lampada e uno scherme 
di tela bianca, oltre il qua-
le è il pubblico, mentre il 
commento sonoro viene 
dal vivo, da un complesse 
composto da un oboe e 
da varie percussioni. Uno 
spettacolo di teatro di fi-
gura con fascino della sti-
lizzazione orientale. 

• -i 
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BALLETTO 
4 

DA GIOVEDI' 
(ore 21,30) 
• fino al 27 luglio 
al Galoppatoio 
di Villa Borghese 
«Zingaro» 
un gioco Ironico 
tra danza acrobatica 
e teatro. 
SI replica tutte le 
sere eccetto la domenica 
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L'Ensernbie Micrologus dl Assisi presenta «La notte dei toni a Tagliacozto 

■ GALOPPATOIO DI 
VILLA 
Da questa sera alle 21 fino 
al 27, per '11 Pestival Ro-
maEuropa, è di scena 
«Zingaro: un circo inso-
lente con un divo chiama-
to cavallo». Dopo il suc-
cesso riscosso un paio di 
anni fa, la disordinata ca-
rovana di Bartabas torna 
a Roma. 

BORGHESE 

Un gioco di corpi e nu-
meri al limite tra la danza, 
l'acrobatica e il teatro, 
che esprime, sul filo di 
una sorprendente ironia, 
il fascino remoto del circo 
equestre. Non è facile tro-
vare una definizione per 
questo particolare evento 
spettacolare. Lo stesso 
Bartabas, istrione e regi-
sta di questa «masnada» 
itinerante e variopinta, 
composta da cavalieri, 
acrobati, mangiatori di 
fuoco, ballerine e poi so-
prattutto cavalli, tacchini 
e oche, a sottolineare che 
«Zingaro» non è uno spet-
tacolo circense. 

«Zingaro è una tribù 
animata da un solo spiri-
to: la ricerca dell'accordo 
perfetto tra vita quotidia-
na e spettacolo - spiega il 
gitano Bartabas - La no-
stra è una ricerca conti-
nua, semplicemente 
perché gli uomini e i ca-
valli invecchiano insieme. 

Tutto dipende dalla qua-
lità delle relazioni che si 
sanno instaurare tra uo-
mo ed animale► 

Nato inizialmente come 
Cirque Alègre, il sofistica-
to cabaret equestre di 
Bartabas ha conosciuto la 
definitiva consacrazione 
al Festival di Avignone 
nel 1987. 

L'ingresso costa lire 
25.000. Per informazioni 
telefonare al 323.08.84. 
■ VILLA MEDICI - Il 
Thai Classical Ballet del 
Teatro di Bangkok que-
sta sera in «Ramayana». 
Questo genere di balletto 
è rimasto l'unico esempio 
vivente dell'arte siamo-
khmer, la cui origine Sa-
le alla fine dell'impero 
Khmer, nel XV secolo. Il
repertorio è ricchissimo, 
anche se il «Ramayana», 
come avviene in tutta la 
penisola indocipese in-
duista, rimane terto il 
soggetto più rappresenta-
to. 

Il biglietto è di lire 
25.000. 
■ PALAZZO FARNESE 
- L'Accademia di Fran-
cia. nell'ambito del Festi-
val RomaEuropa, propo-
ne anche quest'anno le 
più recenti creazioni Mu-
sicali dei borsisti di Villa 
Medici, sede dell'Accade-
mia. Questa sera alle 21 

verranno proposte le ope-
re di quattro giovani com-
positori (dei quali tre an-
cora «pensionnaires»), in 
precedenza già eseguite 
presso 11 Centro George 
Pompidou di Parigi. I bra-
ni verranno eseguiti dal-
l'Ensemble Itineraire, di-
retto da Denis Cohen. 

I compositori protago-
nisti sono Ichiro Nodaira, 
con «Là Corde du Feu»; 
Thierry Lancino, con 
«Lirnbes»; Frederick Mar-
tin con «Concerto per cla-
rinetto» e lo stesso Denis 
Cohen con «Transmuta-
tions». 

Per informazioni telefo-
nare al 323.08.84. 
■ AUDITORIO (Via del-
la Conciliazione) - L'Or-
chestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia presenta 
questa sera alle 21 brani 
di Liszt, «Les Préludes», 
poema sinfonico; Chopin, 
Concerto n. 1 in mi mino-
re per pianoforte e orche-
stra op. 11; Mendelssohn, 
Sinfonia n. 5 in re minore 
op. 107. 11 pianista è Kazi-
mierz Morsici, il direttore 
è Paolo Olmi. 

Il costo del biglietto va 
dalle 10.000 alle 20.000 li-
re. 
■ EURASIA (scalinata 
dell'Eur - Palazzo della 
Civiltà e del Lavoro) -
Per gli •Incontri interna-

zionali _tra Mediterraneo 
ed Oriente», questa sera 
alle 21.15 è di scena Salii 
Keita, un artista nato nel 
piccolo villaggio di Jollba 
al centro del Mali, discen-
dente di una nobile fami-
glia. Egli si esprime attra-
verso la musica tradizio-
nale in un contesto mo-
derno. 
■ CINEPORTO (via An-
tonin6 di S: Giuliano 
Ponte Milvio) - Questa 
sera il cinema all'aperto 
propone «Wall Street», re-
gia di Oliver Stone, con M. 
Douglas. 
■ CHIOSTRO DI SAN-
TA MARIA DELLA PACE 
- Alle 21 concerto del 
gruppo Piccola Accade-
mia, con musiche di Mo-
zart, Haydn e Beethoven. 

L'ingresso costa lire 
15.000. 
■ TAGLIACOZZO 
(Chiostro di S. France-
sco) - Alle 21.15, per il 
Festival di Mezza Estate, 
concerto-spettacolo, reci-
tato e cantato, dell'En-
semble Micrologus di As-
sisi che presenterà «La 
notte dei folli» con canti 
latini sacri e profani dei 
secoli XII e XIII e con go-
liardie medievali di chieri-
ci vaganti. 

Per informazioni rivol-
gersi al 0863/66.859. 
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Bartabas e irsuoi 
sono i «divi» di «Zingaro» 

MARISTELLA IERVASI 

La tribù Zingaro ha fer-
mato le carovane al Galoppa-
toio di Villa Borghese. Sarta-
bas è preoccupato: l'altra sera 
uno dei suoi cavalli-attori ha 
tentato di uscire dalla scuderia 
e nella «fuga» si è scontrato con 
un animale-artista. «Gli equini - 
ha detto il capo-tribù, nel cor-
so della presentazione dello 
spettacolo 'Zingaro: cabaret 
equestre' - sono miei amici e 
tutto il mio lavoro. Il pittore si 
serve dei colori per dipingere, 
il danzatore del corpo, io e la 
mia troupe utilizziamo i cavai-

li*. 
Venticinque persone e venti 

cavalli fanno infatti di «Zinga-
ro. un circo-teatro. E per rag-
giungere l'accordo perfetto tra 
la vita quotidiana e b spetta-
colo, uomini e «quadrupedi' 
vivono insieme. L'evento non 
ha una vera e propria storia, 
ma si sviluppa come se fosse 
una partitura musicale, accen-
tuandone tutti i virtuosismi. 11 
cavaliere sulla scena è insieme 
danzatore e coreografo: deve 
trasmettere al suo compagno il 
ritmo e far uscire da esso ar-

monia, grazia e stile. È il caval-
lo il solo divo. 

«Zingaro: cabaret equestre',
debutta questa sera, alle ore 
2130, e replica con piccole va-
rianti fino a venerdl 27 (dome-
nica riposo). 

«Viviamo in carovana per 
necessità professionale, ma 
non siamo zingari - tiene a pre-
cisare Bartabas - e non imitia-
mo la loro vita. Lo spettacolo 
nasce inizialmente come *Cir. 
que Alegre", dal nome di un 
barone austro-ungarico protet-
tore delle carovane dei noma-
di che attraversavano l'Europa. 
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*Zingarde gira il mondo da ot-
to anni, questo che presentia-
mo è il terzo allestimento della 
compagnia e il gruppo è in 
continua evoluzione». 

Il Galoppatoio si è trasfor-
mato per l'occasione in una 
arena-platea. 11 pubblico può 
sedere ai tavolini che circon-
dano la pedana (pagando il 

biglietto 30.000) o gustarsi 
show all'ultimo zoccolo in p 
di (ingresso 25.000). Cifre 
te, ma ne vale la pena. Qt., 

" Cabaret* è probabilmente 
via di conclusione. Bartabas I 
in programma la creazione 
un'opera nuova composta 
solo canto, percussioni e 
valli. 
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Jacques Brune4 massimo esperto occidentale, ci parla del Tamayana" 

Il principe perfetto 
che danzala guerra 
Fra Villa Medici e il Festival d Avignone 
di LEONETTA SENTA/0QX? 

f L Ramayana è un'epopea, un 
mito popolare esteso in-tutto 

i sudest asiatico. Una leggenda 
be si nutre di testi densi e sotto-
uti occulti, una favola che uni-
ce, come un tessuto connettivo, 
ufintera geografia di culture. 
;unge dall'India, dove per diffu-
ione ed importanza è pari al Ma-
abharata, il poema tradotto da 
•Ieter Brook in uno spettacolo 
nemorabile e di recente anche 
n un film, visibile in Italia pro-
grio in questi giorni. 

Come il ~barata, e come 
,gni fiaba =aia dallo spirito del 
mondo, il Ramayana è kilaeo di 
AD ChlidiSEDO netto e eterno: il 
3CSIC contru il male che è anche l' 
lidivichx) contro il fato , o il tingo-
aomabilecontrapporstode~ al tutto di un ine-

La storia è quella di Rama, 
3rincipe perfetto e incarnazione 

Vis- hnu, che si allea con reser-
zito delle scimmie comandato 
.3a Hanuman per ritrovare la sua 
posa, Sita, rapita dal re dei do- 
tuoni Ravana. Una vicenda che 
funge da tema unificante di for-
me d'arte assai differenti, distri-
buite in una vasta porzione d' 
Msia Ouestosoggettoè statoscel-
to dal Festival di Avignone come 
occasione per mostrare stili di-
versi di quell'~nent,  uni-
verso di - che è il teatro o- 
ritmale. Il ~  RomaEurcipa 

caprodotto unmarte del pro-
gettoeospitatrede-De troupesdel 
grandecicio.Sitappena esibita* 
VUla Medici la • • -•• 

=V it 11.- • , talco 
dCúc
-Amami t la volta del Ma llen: 
!Choc di Br o&. mentre nel 
arde del Liceo Vlsconti,1122 23 
e 24, sarà di scena il T 
~re della Mak". 

eatro delle

PANORAMA 

• Eurasia.I.Rtinso apjsun-
tamento con la ~segna 
Rare" che propone que-
sta sera, alle Ore 21.30 alle 
Gradinata dairEar il con-
certasti Saartatta.Il 
zo del biedetto è di L 
25.000. 
• 13ailando, ballando. Si 
inaugura~ sera la ras-
segna Italiana, danza-bel 
lotto, curata da Md/asce-
ma in collaborazione con la 
Galleria 

Naziappun
onale d'Arte 

Moderna. L' tamen-
to è ansato per le ore 21.15 
nel esterno del l* 

Nazionale, con in-
gresso ~via Aldrovandi, 
con lo spettacolo creato da 
Giorgio Rossi 
dalla Collego 

 =

pani di Oslo, dal titolo 
«Filo d'Erba or Frasi Crea-
tion». 
II La  

ritoko 
imIsmta di 

delClaatono. E il in
della durata di tre ore che si 
terra sabato a Canspitello 
nel complesso dei Monti 
Lucreta L'ad 

è srinlae ore a Palr intenrara 
davanti al 

dell'AzotraL Per 
rioni rii all'Associa-
zione mici dei Lucretili, 
telefonando ai numeri 
43.11.19 e allo 
0774/63.46.92. 
• Serenata in chiostro. 
Questa sera, alle ore 23 nel 
chiostro della Chiesa San-
ta Maria della Pace, zona 
piazza Navona. concerto 
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(Dut accanto, 
Bartabas in un 
momento dei 
suo spettacolo 
equestre 
'Tenero' che 
fino ai 27 luglio 
sera al 
Galoppatoio di 
orma Borghese 

Incontriamo 'creatore e ~sta rld curioso spettacolo in scemai/3a Borfflese 

Bartabas, il ritorno dello Zingaro 
L A SUA vera ossessione è sempre stata il ca-

vallo. Lo ribadisce con insistenza ad ogni 
momento, intervista e creazione. Istrionico 
sferzante come quei basettoni che gli attraver-
sano le guance fino agli angoli della ocra, Bar-
tabas, creatore e protagonista del cabaret e-
que  paria del SU MI"O 
eireacenanlamogi 

ere. 
neo al 27 luglio al 

toio di Villa Bo 
"I riferimenti continui a zingari e nomadi 

non ci appartengono. I veri zingari al giorno d' 
oggi vivono tranquillamente in case ed appai,
tementi, mentre noi piano piano ci siamo in-
ventati il nostro mondo, la nostra tribù divisa 
tra caravan e cavalli. Io stesso vengo da una fa-
miglia di architetti parigini e non ho niente a 
che spartire con gli Leggende e miti 
gitamevorerdono quindi ~mento di fronte 
all'evoluzione uzionedi questo gioco di corpi e nume-
rial limiseirada~caa~ e teatro che tra-

TV LOCALI 

FILM 
II Laiabbia giovane dei 

1973, ragia di Terence 
Makit, con Martin Sheen, 
Sieri Spola*. Warren 
atea, ~r~ coi; 
alla 24 au Takeroma 58 

1115eitte cadaveri p« &o-
dand Yard del 1972, re-
gia 4 Paul Naschy, Orchi-
dea De Santi', portziesco, 
coi: aie 20,30 su Telaio- 
ma 58 

▪ magnisoo avventuri,-
ro di 1947, regia di 
Stuart Heithar, con Gary 
Cooper, Lorena Yak, 
western, bivi; alle 21,30 
au Rete oro 

-Urlo • • - • li 
appardene dei 1 • • *, re-
gie di Fred Zmeman, con 

arando, Teresa 
Wright, Everett Sioane, 
Jack With, drammatico, 
/rt; aie 20,50 su Telaio-

izzbb
tra spetti 

dai 1966, ragia ti 
Parohni, con 

Tony Kandai, &ad Harris, 
Dazi Vada, apionaggio; 
aie 2O,45 su Taleregie-

■ rcarpe gromma del 1940, 
regia d Dino Falconi. con 
Amedeo Nazzari, Lauro 
Gazroio, 0hnto Cristina, 
Tne Lattant, Gomma:fa. 
Otri; aia 20,30 su Teste-
vana 

SPORT 
91Superjurnp settimanale 

motocross. alle 22 su 

saette, sul filo di una sorprendente ironia, il fa-
scino remoto del circo equestre. 

Un'esperienza di teatro di strada trasformata 
*nell'etichett Cirque Aligrc ed in seguito in 

quella di Zingaro è ilp orso crativo che in-
troduce la nuova versione dello spettacolo-ri-
velazione al Festival di Avignone del 1987. 
*Non voglio parlare di novità e cambiamenti, il 
nostroè un lavoro in progressione che è partito 
da una piccola idea ed in seguito si è sviluppato 
a tal punto' sostiene con veemenza Bartabas 
'cure da poco abbiamo costruito un nostro tea-
tro appena fuori Parigi. In sei mesi abbiamo re-
gistrato 60 mila spettatori". 

Ilsiaccesso non è mai mancato per questa o-
riginale oornpagnia itinerante di cavalieri, 
mangiatoti di Tuaco, ballerine di flamenco, ac-
coaq=r atacchini, oche e dalle note di 
una terna che ora si ripresenta a 

(pietra smber) 

Beffissinw ~io nel ~ed Pakzzo Farnese 

Antichi strumenti 
per le "Eumenidi" 

T E EUMENDX sono la terza 
li tragedia dell'unica trilogia 
del teatro greco antico " • " 

Le due sono Agarnennone e 
Le Coefore. Nella prima si rap-
presenta l'assassinio di Agamen-
none. Nella seconda matricidio 
di 011514C. Nella terza Oreste viene 

al del 
ledi i' ..• .. • , eviene as-
salo coi voto decisivo della deaA-
thena- Incatena di delitti e di ven-
dette così si chiude: Clitennestra 
ha ucciso 

della a Ifige-care il 
nia; Oreste a sua volta uccide la 

- Madre . - vendicare l'assassinio 
del • . Un tribunale, in nome 
• - l Giustizia, la Dl e, chiude la 
spirak dei delitti 

Testo stupendo, da 2500 anni 
invita lo spettatore e il lettore a ri-
flettere sulle origini della convi-
venza civile. Aurei Stive, musici-
sta rumeno, ha estratto alcuni 
Erammenti di quel testo e H ha in-
tonati, così crome sono stati scritti, 
in greco antico. L'impatto è sedu-
cente quella splendida lingua ci 
pariaancora come €asse la nostra, 
attualissima. La complessa strut-
tura musicale e metrica del greco 
è sottoposta da Stree a unasorta di 
estraruamento che affonda i suoi 
modelli in diverse culture musi-

ripetitivi. Un solo strumento, ec' 
quasi dell'antico attiri, costali, 
sce tutta l'orchestra: ed è il sassc-
fOC1O, USW) quasi in tutta la gan 
ma della sua famiglia, dal coi,
trebbino° al sopranmo. 

All'inizio, anzi, lo strepitoso De-
niel Kientzy ne suona contemix-
raneamente due, e i due tubi che 
escono dalla bocca ricoroanc 
davvero l'amò.. 

Il coro delle Furie vendicatric 
divenute poi benevole e cine tic 

«eumenidi» è affidato a' 
VitSiM0 Ensemble vocale «Tì-

misoara». I personaggi di Oreste. 

e sono interpretar; 
rano Steliana 

dal controtenore Graisam Pusnee 
e dal tenore Vladimir Develeac 
intensissimi e precisissimi. Li dir.-
ge, con raffinato senso dei ritmi e 
dei timbri, Renna Georgescu. 

L'acustica del bellissimo cort-
le di Palano Farnese è perfetta e la 
bellezza del luogo, la chiarezza 
dell'ascolto aggingono bascine 
alla rievocaricine dell'antico mite 
nell'antica lingua. Piuttosto scar-
so il pubblico: peccato. La calura 
estiva avrà disperso gli ultimi fe-
deli di un mondo oggi passato & 
moda, la Grecia classica. Eppure 
resta a tutt'ot più bel sogno 
mai sognato 'umanità. Assai 
bello che a risvegliare a Roma, 1' 
erede a-- el ceno ;1 cosmo 
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Jacques Brunet, etnologo e 
docente universitario a Pangi, è 
il massimo esperto occidentale 
di Ramayana. E a lui che Alain 
Crombecque, ~re del Festi-
va! di Avignone, ha affidato la 
scelta delle compagnie da invita-
re. «Ho cercato, attraverso il Ra-
mayana, di mostrare una ampia 
varietà di forme teatrali, come le 
marionette indiane o l'opera di 
Gia una forma di spettacolo 

• impressionante. O 
come le tre ITOUpCS presenti a 
Roma, portatrici di i g as-
sai distinti per una vi-
cenda da narrare.. 

Chi c'è all'origine del Rema-
yano 

«Valmiki, un poeta mitico, un 
po' come Omero. Non si sa se sia 
veramente esistito. Viaggiando 
nei secoli per tradizione orale, il 
Ftanutyana ha generato una ven-
tina di versioni differenti Non e-
siste più un testo fisso». 

Perché una diffindone del 
Ramayana a così largo raggio? 

«La culla è l'India. Ramaya-
ne è stato mio dei grandi veicoli 
dell'induismo, che nel DI o IV se -
co/o della anatra era si diffuse in 
Asia tramite i mercanti e i naviga-
tori. Più tardi, nel XIV secolo, 
sempre tramite il commercio 
per mare, gran parte dell'indo-
nesia è diventata =siimene. 
Beli è rimasta indulsi*, ma in una 
forma &int:reti:zeta con l'orti-
mais religione animistica. Ogni 
cultura locale ha finito per adat-
tare a se stessa il Ramayana. Per 
esempio, visto che nell'Islam 
non possono &segnare o rap-
presentate figure uznane, le ma-
schere-O~nm: sono and-reali-
ste, molto più stiiziase di • - l. 
balinesi. E nei paesi in cui I 
amo è stato • %, • • • dal bud-
diano, come • .• • e Cam-
bogia, il Ramayana è divenuto 

• • 
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un'epopea molto più che una sto-
ria re osa Invece ha mantenu-
to un carattere essenzialmente 
religioso in India, dove è talmen-
te integrato nella cultura popola-
re da aver generato interminabili 
e seguitissìmi serial tv. Ma sem-
pre, quando gli indiani 

lag no, mettono davanti al re 
offerte e bastoncini d'incenso, 
proprio come davanti alle imma-
gini sacre. In Indonesia l'atteg-
giamento è altro: si guarda il Ra-
mayana come in Occidente si as-
siste a un'opera di Wagner. Sern-
plicemente una leggenda. In In-
donesia come in India sono an-
che diffusi i fumetti sul Ramaya-
na, e i personaggi vi assumono i 
caratteri dei vari paesi. Rama di 
Giavahai trattisomaticie il carat-
tere giavanese, mentre quello 
della Cambogia si trova a essere 
assimilato a un principe cambo-
giano». 

Pub l'adirci del Wayang 
Wong, il teatro balbsese appe-
na visto a Roma? 

«t la forma teatrale più sacra 
dell'isola, rappresentata sempre 
nei confini del tempio. Ha la sua 
origine nel teatro clPfli- ombre, e 
per questo le danze 50110 tutte la-
terali, a due dimensioni. La trou-
pe di Telepud vista a Villa Medici 
è forse l'unico gruppo che ese-
gue ancora lo spettacolo in ver-
*ione orittnale». 

E 11 balletto classico Elms 
dek Thallandia? 

«E un tipo di teatro sontuoso 
ed estremamente formidir~tr, 
Nasce come balletto di corte, e 
dunque è aristocratico, freddo, 
trattenuto. Una forma che s'è 
conservata immota e prema" 
(solo negli anni Trenta il pubbli-
co vi ebbe accesso) e che può de-
finirsi l'unico esempio vivente 
dell'arte Siamo-Khmer del XV 
secolo». 
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L'artista francese, da stasera al Galoppatoio di Villa Borghese, pafla di «Zingaro» e del suo teatro irripetibile 

-.t 

Cavaliere dell'i .one
Bartabas: «La mia è una provocazione d'amore per il pubblico» 

C2 «Il cavallo è il vero protagonista 
dei miei spettacoli Non è sol-
tanto un simbolo guerriero, re-
gala humor allo spettatone» 

di LEONARDO JATTAR E W 

Bartabas. Un eroe dei fu-
metti, un mangiatore di 
fuoco, una provocazione 
"Dada". In realtà un vero 
nome non esiste per il pa-
dre di Zingaro: ha donato 
anche le sue radici, assie-
me alla propria vita, ad 
una comunità di artisti che 
ha risposto "sì" alla sua of-
ferta di entrare in un nuo-
vo mondo, in una nuova 
arte, in un teatro irripetibi-
le. «Bartabas è un sopran-
nome che mi hanno dato. 
In fondo viviamo benissi-
mo senza possedere una 
identità anagrafica. Noi 

• siamo semplicemente 
• "Zingaro", una tribù più 

che una Compagnia itine-
rante». 

Parla un francese osses-
sionante, veloce, che non 
conosce pause e ritmi re- 
;orari: come il suo teatro, 
che non è "teatro dì stra-
da" pur appartenendo ad 
un nomadismo di messin-
scena, che non è circo, an-
che se al centro della sua 
filosofia artistica l'animale 
regna sovrano, che non è 
teatro consacrato, "griffa-
to", ufficiale, malgrado 
Bartabas si senta molto vi-
cino al teatro di Molière. 
La nuova versione del suo 
Zingaro sarà in scena da 
questa sera fino al 27 lu-
glio (riposa il 22) al Galop-
patoio di Villa Borghese. 
nell'ambito del festival 
Romaeuropa. «Nel mon-
do circense - spiega Barta-
bas - gli artisti si reclutano 
volta a volta a seconda 
delle necessita: un trapezi-
sta, un giocoliere e così 
via. Per i componenti di 
"Zingaro" tutto questo 
non succede: siamo un 
gruppo omogeneo nelle 
idee e nelle personalità. Ci 
abbandoniamo, è vero, e 
ci ritroviamo con altra 
gente che vuole vivere la 
nostra vita che è poi il no-
stro spettacolo». Una con-
tinua ricerca: «Gli uomini 

e i cavalli vivono e invec-
chiano insieme». Ed è il 
cavallo il vero artista del 
gruppo: «Oltre all'emozio-
ne che vuole comunicare 
allo spettatore, il cavallo 
attraversa l'immaginazio-
ne, regala humor, non è 
soltanto un simbolo guer-
riero. E' un amico, lo stru-
mento del mio lavoro, co-
me i colori per un pittore 
ed il corpo per il balleri-
no». Il "Cabaret equestre" 
di Bartabas nasce dieci an-
ni fa, quando questo fran-
cese dal piglio "bohemien" 
comincia ad avvicinarsi 
alla meravigliosa e magica 
arte del "cavaliere", del 
domatore, diventando in-
sieme coreografo e danza-
tore. Prende vita più tardi 
iI "Cirque Alegre", dal no-
me di un barone austro-
ungarico protettore delle 
carovane di nomadi che 
attraversavano l'Europa 
«Nel "Cirque ,Aleg;re". C.,— 
iniziato il mosaico della 
mia filosofia teatrale che e 
scontro e incontro di arti-
sti, unione di quadri 
astratti che trovano vigore 
in figure dal fascino estre-

mo: ballerine di flamenco, 

«Metterò in scena un'opera. do-
ve si confronteranno le diverse 
mentalità nomadi dei popoli 
della Georgia e del Sudafrica» 

acrobati, mangiafuoco, or-
chestrine thgane». 

La terza edizione di 
Ilagaro nasca come una 
creazione più matura: 
«Durante questi anni -
spiega Bartabas - sono 
riuscito, assieme alla 
Compagnia, a rendere più 
omogeneo lo spettacolo, 
soprattutto nello spirito. 
Non esiste una vicenda, 
non vi si racconta nessun 
tipo di storia. Compongo 
ogni lavoro come si trat-
tasse di una partitura mu-
sicale. Conosco le melo-
die, avverto quali note e 
virtuosismi mi avvicinano 
all'animo del cavallo. E 
questo spartito lo regalo al 
pubblico nella forma di un 
dono che bisogna scartare 
lentamente per arrivare al-
la sorpresa dei sentimen-
ti». Nasce con lo spettato-
re quello che Bartabas de 
finisci «una provocazione 
d'amore»: Zingaro vuole 
la vicinanza del pubblico, 
ha bisogno di sentire il suo 
respiro. Non a caso l'arti-
sta francese accomuna il 
suo teatro a quello che si 
nutre delle filosofie orien-
tali. «Sarà l'ultima tournée 

per Zingaro: il cabaret 
equestre si fermerà - spie-
ga Bartabas - ho intenzio-
ne di mettere in scena 
un'opera solo con cavalli e 
rapporto delle percussio-
ni Si trarla di un confron-
to tra due tipi di mentalità 
nomadi, il popolo della 
Georgia e quello sudafrica-
no. La considero una evo-
luzione rispetto a Zingare> 
anche se il lavoro avrà un 
sapore più arcaico». Con 
Bartabas è difficile parlar...! 
di teatro all'europea. Sente 
vicino al suo spirito solo 
Peter Brook: «Non sop-
porto l'imborghesimento 
dell'attore e del regista ea-
ropei che fanno tutto pii:: 
di rimanere "stelle": tele 
visione, cinema. pubblici-
tà. Ma dov't la "famiglia" 
nel teatro? Dove sono fini-
ti il "messaggio" e l'unicità 
del testo? L'opera teatrale 
t irripetibile. Non esistono 
riletture e reinterpretazio-
ni. Il mio linguaggio è uri 
linguaggio inventato, cne 
nessuno potrà ripetere. Ri-
mane l'energia, che è vita e 
amore, unico testimone 
per il futuro» 
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:Zingaro», io spettacolo di Bartabas. tomo a Roma 
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Lasciata la «cattedrale» di legno Alle porte di Parigi la pittoresca tribù di 

Bartabas porta anco-
ra i basettoni che 
gli danno un'aria 

solenne e lontana nel tem-
po. Appena arrivato a Ro-
ma è andato subito a con-
trollare quella specie di 
arena da ottocento posti 
costruita al galoppatoio di 
• Borghese per il ritor-
no di «Zingaro», Il suo or-
mai celeberrimo spettaco-
lo di teatro equestre. 

Un'avventura selvaggia e 
poetica che dura da sette 
anni, con cavalli e mangia-
tori di !how, acrobati e or-
chestrine taigane; le note 
di una musica dai fascino 
remoto sono precedute 
dagli striduli di oche e. tac-
chini che migrano starnaz-
zando da un capo all'altro 
della pista, preparata da 
un tiri) di buoi sotto gli oc-
chi degli spettatori Varca-
to l'ingresso, appariranno 
le scuderie dei cavalli, le 
stalle e le roulottes in cui 
dimorano gli artisti_ Sono 
venticinque in tutto. Bar-
tabas è il loro »stregone», 

sulla scena e nella vita, 

Ha trentatré anni, a di-
ciassette è sceso dal metro 
che lo portava a Parigi, ha 
mandato al diavolo i libri e 
la scuola e si è avvicinato 
al grande amore della sua 
vita, i cavalli. È spesato 
con la ballerina-acrobata 
dello spettacolo. Hanno 
tre tiglialetti. Bartabas e 
un nome inventato cne ri-
manda a riti tribali, e nella 
comunità lo ^hiarruirko .n 
tanti altri modi Lui, che 
sulla scena reclama l'ai-
tenrIone avidamente con 

suoi occhi furenti e i suci 
capelli da «marine», ribadi-
sce la coralità dello spetta-
colo. Aspira a essere un 
uomo privo di identità, un 
orfano volontario che aspi-
ra a una vita senza lacci e 
senza cravatta. Non è af-
fatto di origine gitana, co-
me è stato detto. È nato 
alla periferia di Parigi in 
una famiglia borghese: ii 
padre è architetto. Questa 
è soltanto una delle picco-

le bugie che sono circolate 
attorno all'artefice di uno 
spettacolo nato in maniera 
quasi clandestina, che poi 
trionfò per la prima vota 
sulla ribalta prestigiosa 
del Festival di Avignone. 

Alcune bugie sono state 
messe in giro da Bartabas, 
troppo furbo per non sape-
re che il fascino di «Zinga-
ro» risiede anche nel pote-
re dell'immsiginarione che 

«Zingaro» ritorna da stasera a Villa Borghese 

t 

t 
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Galoppa libero e selvaggio 
Lo «stregone» Bartabas tiene le redini del celebre teatro 
Cavalli e mangiatori di fuoco, acrobati e orchestrine »zigane, oche, tacchini e buoi - L'accoppiamento tra 

una giumenta e uno stallone, fra le novità di questa terza edizione - Presto un nuovo spettacolo 
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Bartabsa, creatore dodici spettacolo «Zingan›, à resto 
a Parigi da una famigiia borghese. Nessun membra 
della compagnie proviene dai mondo dei circo o à 
gttano: per tutti ramor• per 1 cavalli à una reagitine 
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scatta nella mente di chi, 
per due ore, vuole dimenti-
care l'abbrutimento della 
città sognando una vita fi-
nalmente libera. Quella 
simpatica canaglia di Bar-
tabas ride quando gli si 
chiede notizie del barone 
austro-ungarico protetto-
re delle carovane _di noma-
di che avrebbe in qualche 
modo ispirato lo spettaco-
lo. Ride e spiega: «Il baro-
ne non esiste, non è mai 
esistito. È una storia in-
ventata per mantenere un 
alone di mistero. "Zingaro" 
nasce da una esperienza di 

tre persone, me compreso, 
fatta in un piccolo spetta-
colo intitolato "Le Cirque 
Alegre"». 

Venne rappresentato in 
un teatrino francese così 
come la prima versione di 
«Zingaro». Lo spettacolo si 
è evoluto nel tempo, gli 
spazi a disposizione di 
Bartabas e della sua tribù 
si ingrandivano a mano a 
mano. «Ora abbiamo un 
nostro teatro a Fort d'Au-
bervillier, alle porte di Pa-
rigi. Una cattedrale di le-
gno che ricorda una chie-
sa. Qui viviamo. Qui stia-

mo preparando il nostro 
nuovo spettacolo ancora 
senza titolo che porteremo 
al restival di Avignone: un 
lavoro più concentrato sul 
cavalli e sulla musica poli-
tonica araba e della R.usta 
orientale, le due più anti-
che civiltà nomadi. Non 
siamo, come si può pensa-
'e una comuni tà spiritua-
le. Ognuno svolge un ruo-
lo, ha una funzione. Non 
mangiamo insieme, cer-
chiamo di preservare la 
nostra autonomia. Io mi 
occupo un po' di tutto. È 
chiaro che nessuno di noi 

13 irtg. 

potrebbe mai vivere in un 
appartamento». 

In sete-' anni ci sono sta-
ti vari avvicendamenti fra 
gli artisti Come vengono 
«arruolati»? «Non servono 
bravi cavalieri, quanto per-
sone che hanno deciso di 
fare una vita diversa. Ba-
sta vedere i numeri eque-
stri per capire che il rap-
porto mai simulato con i 
cavalli presuppone un mo-
do e una scelta di vita La 
prima cosa che osservo 
quando devo ingaggiare 
qualcuno è il "feeling" fra 
lui e il cavallo». 

Bartabas sarà anche un 
piccolo bugiardo se g trat-
ta di mantenere qualche 
segreto, ma le sue parole 
possiedono anche il calore 
della verità. È sincero 
quando dice che esotismo 
e folclorisrno sono due vo-
caboli che non apparten-
gono al mondo evocato in 
«Zingaro». Punta l'indice 
verso il suo accampamen-
to e pronuncia una frase 
che racchiude la sua vita: 
«Queste carovane, questa 
musica, questi cavalli dan-
no l'apparenza di un circo, 
ma lo spettacolo è un ,r1,7

tuale, la musica una voca-
zione e l'amore dei cavalli 
una religione». 

Bartabas parla cori voce 
rauca e bassa, e il pensiero 
corre a quegli urlami in-
comprensibili, vagamente, 
slavi, che tira fuqri in sce-
na, la frusta in nhann, per 
tarai ubbidire dai cavalli 
Un'immagine che racchiu-
de la doppia anima di 
»Zingaro»: lii dolcezza del-
la poesia, le brutalità dl 
mia festa aelvaggla. 

Nessuno della compa-
gnia è zingaro. Nessuno 
viene dal circo (dove 
spesso si lavora senza 
amore, solo perché i1 me-
stiere si tramanda mecca-

camente di generazione 
in generazione»). Nettiamo 
ha radici gitane. «Eppure 
quando si presentano da 
me sembrano rivivere me-
morie perdute, legate alle 

grandi migrazioni del pas-
sato dall'India, dai paesi 
arabi e balcanici». Proven-
gono da tutta Europa, al-
cuni erano gendarmi, altri 
meccanici e operai. Gli 
unici »professionisti» sono 

i musicisti tsigani Dagli 
zingari sono lontani anche 
per un altro motivo: il più 
grande timore delle popo-
lazioni nomadi era l'espul-
sione dai clan proclamata 
dalla «,kris», l'assemblea 
degli anziani che rappre-
sentava il loro tribunale 
Nel clan di «Zingaro» inve-
ce la gente si incontra così 
come si lascia: casualmen-
te. -Quando ci si accorge 
che viene meno l'amore 
per questa vita, per i caval-
li e per "Zingaro", un'av-
ventura che costringe a ta-
gliare i ponti col passato, 
l'addio è spontaneo» spie-
ga Bartabas. 

A Villa Borghese appari-
ranno i membri appena 
entrati nella comunità, alle 
prese con inedite scene 
equestri. La terza edizione 
sarà rappresentata fino al 
21 luglio, per il Festival 
»RomaEuropa». Lo spetta-
colo comincia ancora in 
maniera lenta, a sottoli-
neare la solennità rituale 
della tribù dell'uomo che 
ama il cavallo. Fra le no-
vità c'è la monta di una 
giumenta da parte di uno 
stallone. Il »numero» non 
sembra la quintessenza 
dell'eleganza. «L'hanno vi-
sto sessantamila parigini, 
nessuno si è offeso», taglia 
corto Bartabas. 

Valerlo Cappelli 
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TEATRO / Annullata la prima 
dello spettacolo «Zingaro» 

■ Per inagibilità della pista è stata annullata ieri sera 

all'ultimo momento, la prima di «Zingaro» il celebre 

spettacolo equestre. Cavalli e mangiatoti di fuoco, acro-

bati ed orchestrine, si esibiranno così questa sera nel-

l'ambito del festival «Roma Europa» e vi resteranno fino 

al 27 luglio. 



GIRO IN CITTÀ 

RIUNIONI 

L'ART DE CARTIER — L'associazione cultu-
rale `La Città Nascosta' organizza una visita 
guidata alla mostra "L'Art de Cartier presso l' 
Accademia Valentino. Appuntamento in piaz-
ra ~anelli 23, ore 21.15. Per prenotazioni 
tel 5593011. 

a FESTA COLOMBIANA — Per la ricorrenza 
dell'indipendenza della Colombia, grande festa 
con musica, cibo, cumbia, salsa, pupa colom-
biani. Concerto di "Aires de Colombia' Presso 
il gruppo Italia-Colombia, Via Sebino 43, ore 
20. - • 

a MUSICA TEDESCA — Concerto della grande 
Orchestra Sinfonica della Rai che eseguirà 
musiche di compositori tedeschi contempora-
nei. Direttore Ingo Metzmacher. Il programma 
prevede, tra l'altro, 'Hymnen, terza Regione' 
(1972) un'esecuzione unica per orchestra e na-
stro magnetico di Karl IL Stockhausen. A Vil-
la Massimo Largo di Villa Massimo 1/2, ore 
21.30. 
ZINGARO — Prosegue a Villa Borghese lo 
spettacolo teatrale "Zingaro". Un cabaret 
equestre e musicale dove il vero artista è il 
cavallo. Al Galoppatoio di Villa Borghese, ore 
21.30. 
POETA MIO — Nell'ambito della prima rasse-
gna internazionale di poesia e musica 'Poeta 
Mie questa sera sono di scena Elio Filippo 
Accrocca per la poesia e Sandro Peres per la 
chitarra flamenca. A Cori Piazza Ninfina, ore 
21.30. 
COMMERCIALISTI E RAGIONIERI - In-
contro su `La redazione dei Bilanci consolidati 
in attuazione della VII Direttiva ME' orga-
nizzato dall'Ordine dei Dottori Commercialisti 
e dal Consiglio dei Ragionieri. Relatori Matteo 
Caratozzolo e Giancarlo Pagliarini. Alla Sala 
di riunioni della Consob Via Isonzo 19/D, ore 
9.30. 
APPIA ANTICA — Domenica 22 proseguono 
gli itinerari didattici all'Appia Antica con visi-
te guidate a tre monumenti il Sepolcro degli 
Scipioni, il Museo delle Mura di Porta San Se-
bastiano, il Complesso di Massenzio. Appunta-
mento alle 9.30 davanti al Sepolcro degli Sci-
pioni. Via di Porta San Sebastiano 9. 
ARTE ORIENTALE — Domenica 22 visita 
guidata sulla Proteetoria Iranica. Al Museo 
Nazionale d'Arte Orientale. Via Merulana, ore 
10.30 
VILLA MEDICI — Sarà possibile ammirare i 
giardini di Villa Medici, che come è noto sono 
visitabili la domenica mattina e dietro preno-
tazione in altri giorni, sino a domenica 29 lu-
glio, con i soliti orari: 10h, 11h, 12h. Per infor-
mazioni e prenotazioni tel. 6761253. 
ARTISTI A TRASTEVERE — L'Associazione 
Culturale Arti Figurative Colosseo in collabo-
razione con il Circolo Culturale Trastevere or-
ganizza la 1:1 edizione dei "100 Artisti a Traste-
vere", mostra collettiva di pittura, grafica e 
scultura dove partecipano artisti italiani e 
stranieri che si svolgerà da domani al 29 lu-
glio. La mostra all'aperto si svolgerà lungo la 
Via S. Crisogono. 
CASTEL S ANGELO — Domenica 22 visita, 
guidata alla Quadrarla: A cura della dr. Giulia 

Conti. Appuntamento davanti alla biglietteria 
del Museo di Castel S. Angelo, ore 10.30. 

Si BAVIERA — L'Associazione Dea Roma orga-
nizza dal 22 al 28 settembre il viaggio `Sulle 
tracce di Ludovico II di Baviera fino all'Okto-
berlesi di Monaco" con le seguenti soste: In-
nsbruck, Kemplen, Scwanstein, Neuscwan-
stein, Fussen, Linderhof, Salzburg. Per preno-
tazioni teL 3378091 (ore 14-16). 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

MOSTRE 

BELLEZZA E SEDUZIONE DI ROMA IMPE-
RIALE — La cosmetica e l'arte di imbellettarsi 
e profumami nella Roma Imperiale. Vetri e 
avori e altri materiali provenienti dai Musei 
Capitolini, dall'Antiquarium, dal Medagliere 
Capitolino, dal Museo della Civiltà Romana. 
Al Palazzo del Conservatori orario 9-13 e 17-20. 
Sabato 20-23. Fino al 31 Nilo. 
LA GRANDE ROMA DEI TARQUINI — Una 
grande mostra dedicata a un periodo storico, 
dal VII al V secolo avanti Cristo, avvolto anco-
ra nella leggenda. In esposizione circa mille 
reperti, perlopiù inediti, che testimoniano una 
civiltà molto sviluppata e tutta da scoprire. Al 
Palazzo delle Esposizioni Via Nazionale 194, 
orario 10-22. Chiuso martedì. Fino al 20 set-
tembre. 
PIETRO PAOLO RUBENS — Finalmente a 
Roma la mostra antologica del pittore fiam-
mingo, già presentata a Padova Cinquanta 
dipinti più alcune decine di disegni e incisioni 
autografe. Arricchita da una sezione che ri-
guarda l'opera di Rubens a Roma e gli artisti 
romani che lo influenzarono. Al Palazzo delle 
Esposizioni Via Nazionale 194, ore 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
MARIO SCIUPANO — "Divulgare' è 11 titolo 
della mostra del pittore romano. In esposizione 
cinquantacinque opere. Incombe regina la te-
levisione la cui presenza dispiega e racconta il 
decennio che si è concluso. Al Palazzo delle 
Esposizioni Via Nazionale 194, orario 10-22. 
Fino al 30 settembre. 
IL LAZIO REGIONE DI ROMA - Importan-
te rassegna di inediti archeologici a cura dell' 
Assessorato al Turismo della Regione Lazio e il 
Centro Europeo per il Turismo. Esposti i più 
importanti ritrovamenti degli ultimi anni ef-
fettuati negli scavi della regione d'età romana, 
imperiale. In esposizione anche il cranio dell' 
uomo di Neanderthal ritrovato al Circeo. Al 
Complesso monumentale S. Michele a Ripa, 
orario 9-13.30 feriali , chiuso festivi. Fino al 27 
luglio. 
L'ART DE CARTIER — Duecento oggetti, tra 
gioielli, orologi e accessori e circa cento disegni 
per raccontare un secolo di storia e di cultura 
attraverso la produzione di quattro generazio-
ni Cartier, dalla fondazione della celebre «mai-
sons di gioiellieri, nel 1847, al 1980. Alla Acca-
demia Valentino, piazza Mignanelli 23, orari 
dal lunedì al giovedì 11-20, dal venerdì alla do-
menica 11-23. Fino al &agosto. 
I RIONI STORICI — Una mostra fotografica 
dal titolo "I Rioni Storici nell'immagine di set-
te fotografi". Immagini consacrate alla tradi-
zione artistica ed altre sconosciute di angoli 

insoliti o trasformati. 112 fotografie dei 14 rio-

ni nei quali era suddivisa Roma fino al 1870. A 
Palmo Bruchi P.zza San Pantaleo 10, ore 17-
20, sino al 15 luglio. Dal 16 al 31 luglio orari 9-
13.30 martedì e giovedì 17-20. Pino al 31 luglio. 

■ FOOTBALL - I DOMINI DEL CALCIO — Ur. 
viaggio dentro la sta le curiosità, le spinte 
culturali ed artistiche che circondono íl mon-
do del football. In esposizione l'oggettistica che: 
ha ispirato il calcio, dipinti, incisioni, stampe e 
libri anche antichi. Le poesie di Saba Ftaboni 
Giudici, Pisolini. All'Ex Birreria Parai Vi 
Alessandria ore 930-19. Fino al 22 biglia 

■ SEDUZIONE DELL'ARTIGIANATO — Arte 
forme, oggetti senza tempo. Una mostra nazio 
nale promossa; dal Ministero dell'Industria 
Una rassegna storica, culturale ed economia 
sul ruolo fondamentale dell'artigianato noti 
sviluppo della società italiana. Alla Fiera d 
Roma orario 17-23.30 festivi 10-24. Ultime 
giorno. 

■ LUIGI SPAZZAPAN — Una vasta retrospetti-
va dell'artista giuliano a cent'anni dalla nasci-
ta. Attento alle esperienze d'avanguardia de 
nostro secolo Spazzapan s'afferma inizialmen-
te come grafico, abile disegnatore e caricaturi-
sta Negli anni del dopoguerra si cimenta cor 
l'astrattismo. Precoce esempio di poetica in-
formale in Italia. Alla Galleria Nazionale d 
Arte Moderna Viale delle Belle Arti orari( 
martedì - venerdì 9.18, mercoledì - giovedì -
sabato 9-14, festivi 9.13. Fino al 30 settembre. 

I MICHELANGELO PISTOLETTO — Una mo-
stra che raccoglie circa cento opere tra le pii 
rappresentative dei trent'anni di attività d 
Pistoletto. Alla Galleria Nazionale d'Arte Mo 
derma Viale delle Belle Arti, orario 9-14. Dame 
nica 9-13. Fino al 30 ottobre. 

■ I DISEGNI DI TRILUSSA - In esposizàon 
alcuni disegni di Trilussa. Un significativ 
contrappunto dell'opera poetica che consent. 
di venire a contatto 'visivo' con temi e perso 
naggi della sua poesia. Ingresso libero. Al. 
Istituto di Studi Romani Via di S. Sabina 2 
orario 9.12 e 17-19lunedì e venerdì. 9-12 saba 
to. Chiude oggi. 

■ AMEDEO RUGGIERO - In esposizione °per,
dal 1943 a 1987. La sua sssoluta fedeltà al. 
immagine portò Ruggiero a dipingere in pre 
valenza soggetti tratti dalla vita quotidiana 
mercati, vedute romane e parigine, ritratti • 
nature morte realizzati con una pittura veloc• 
attenta ai valori del colore e della luce. A 
Complesso del San Michele orario 9-13 16-H 
Fino a domani. 

■ PENSIONNAIRES A VILLA MEDICI — Nee, 
ambito del Festiva] RomaEuropa mostra di al-
cuni borsisti dell'Accademia di Francia cha 
presentano i lavori eseguiti durante il soggior 
no romano. Scultori, pittori e fotografi son- 
ospiti quest'anno degli atelers di Villa Medie: 
A Villa Medici Via Trinità dei Monti, orario 9 
17. Fino al 27 luglio. 

■ EDOLO MASCI — Un'antologica dedicata al: 
artista abruzzese. Da uno stile calligrafico a 
una stilizzazione astratta del temi quotidiani 
sociali, con questa mostra viene fuori tutta l 
poetica di Edolo Masci riuscendo a restare ur 
espressione artistica indipendente nel lin . 
guaggio e nella forma. A Villa Pamphill Palaz 
zina Corsini orario 10-13 e 17-20, sabato dall 
10 alle 13. Fino al 28 luglio. 
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W TERME DI CARACAL-
LA - Questa sera alle 21 
«Aida» di Giuseppe Verdi. 
Ne sono interpreti Aprile 
Mino (Aida), Stefania To-
czyska (Amnesia), Bruno 
Sebastian (Radamès), Li-
cinio Montefusco (Amo-
nasro), Nicola Ghiuselev 
(Ramfis) e Giancarlo Bol-
drini (11 Re). Direttore Ni-
cola Rescigno, regia di Sil-
via Cassini; coreografie di 
Franca Bartolomei. 

Il prezzo dei biglietti va-
ria dalle 25.000 alle 75.000 
lire. 
■ CORTILE DEL LICEO 
VISCONTI (piazza del 
Collegio Romano) - Per il 
Festival RomaEuropa, 
questa sera alle 21.30 il 
Teatro delle ombre della 
Malesia. Si conclude così 
l'epopea spettacolare del 
a-Ramayana», rappresen-
tato in questo caso dal 
Wayang Kulit del Sulta-
nato di Deletan. Torma 
d'arte tra Ie più spettaco-
lari per la sua grande 
espressività, la tecnica 
delle ombre, di origine in-
diana, si è successivamen-
te modificata a contatto 
con le tradizioni e la cultu-
ra della Malesia, che è a 
sua volta il risultato del-
l'incontro tra la cultura 
siamese e quella giavane-
se. 
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Al Cinepórto i in. programma 11 111m «Donne sull'orlo dl *una crisi di nervi», di Pedro .Aknodover 

Ill'GALOPPATOIO DI 
VILLA BORGHESE - Al 
contrario -di quanto era 
stato precedentemente 
annunciato, si replica an-
che questa sera alle-21_30 
Io spettacolo «Zingaro: un 
circo insolente con un di-
vo chiamato cavallo». 
• PALAZZO DELLA CI-

. VILTÀ E DEL LAVORO 
(Enr) ..Per i1 Festival di 
Euritmia, questa sera so-
no di scena i Villa. Si trat-
ta di un gruppo ancora 
non troppo conosciuto, 
essendosi formato recen-
temente. Tuttavia questa 
giovane formazione di 
musicisti si è imposta al-
l'attenzione del grande 
pubblico, perché il can-
tante Sting si è unito al 
gruppo durante la rasse-
gna jazzistica dell'Aja. 
I CINEMA AZZURRO 
SCIPIONI (via degli Sci-
pioni) - Questa sera sono 
in programma «Un uomo, 
una donna» di Lelouch e 
«Jules et Jim» di Truffaut. 
■ PRIVERNO (abbazia di 
Fossanova) - Per il Festi-
val Pontino, questa sera 
alle 19.30 concerto di An-
tony Pay (clarinetto) e 
Valery Afanasiev (piano-
forte). Verranno eseguiti 
brani di Brahms, Weber e 
Alban Berg. 

mio schermo dl leggera 
tela bianca: l'Universo. Al 
centro la ilammella di una 
lampada a olio: il Sole. In-
torno, melodie esotiche si 
diffondi:1mo originate da 
una piccola orchestra. A 
dirigere il tutto c'è il som-
mo sacerdote, ii Delang, 
che muove ad arte le om-
bre, dando loro la voce. 

Il Wtqang Kulit si rap-
ipresenta ancora oggi nelle 
occasioni importanti: per 
le nascite, i matrimoni, 
per tenere lontano Il ma-
locchio, con rappresenta-
zioni che in genere durano 
dalla sera all'alba. 

Il biglietto d'ingresso 
costa lire 25.000. 

■ MEDIASCENA (giardi-
no della Galleria naziona-
le d'arte moderna) - Si 
replica questa sera, %alle 
21, lo spettacolo di danza 
del gruppo Balletto di Ve-
nezia, con musiche di De-
bussy, Dvorak, Prokofiev. 

Il costo dei biglietti va 
dalle 15.000 alle 22.000 lire. 
■ ISOLA TIBERINA —
Nella Sala Assunta, il Fe-
stival Musicale delle Na-
zioni 1990, organizzato 
dall'Associazione 11 Tem-
piatto, propone questa se-
ra alle 21 il due pianistico 
Mirella Cucci ed Elisabet-
ta Taccioli, che eseguirà 

seguenti brani: Variazioni 
su un tema del Conte 
Waldstein di Beethoven e 
le Variazioni op. 82 n. 2 di 
8chubert. La chitarrista 
Antonella Col eseguirà In-
vece le Marfazioni op. 107 
di Ginii.ani sopra un tema 
di Haendel; mentre il pia-
nista Claudf0 Bonechi si 
cimenterà negli Studi Sin-
fonici op. 13 di Robert 
Schumatm. La Variazione 
ha avuto sempre grande 
fortuna nel corso della 
storia della musica, 
perché ha sempre stimo-
lato la fantasia del compo-
sitori, fino a quelli moder-
ni che ne hanno fatto, co-
me nel caso delle Variazio-
ni op. 27 di Webern, uno 
strumento per la ricerca 
di nuovi linguaggi. 

Per informazioni telefo-
nare al 48.14.800. 
■ CINEPORTO (Via An-
tonino da San Giuliano -
Ponte Milvio) - Questa 
sera alle 21.45 «Donne sul-
l'orlo di una crisi di nervi» 
(Spagna 19£8), regia di P. 
Almodovar, con C. Maura 
e A. Banderas. Alle 23.30 
concerto dal vivo con gli 
tmporium e alle 0.30 
«Flash. Gordon» (Usa 
19/4) regia di M. Benveni-
ste, con J. Williams, S. 
Fields. Per informazioni 
telefonare al 32.51.570._ 



t 

A regolarmente in scena stase-
ra al Galoppatoio di Villa Bor-

ghese, Zingaro, il celebre spettaco-
lo di Bartabas inserito negli appun-
tamenti del Festival «Romaaro-
pa». Le prime due recite sono «sal-
tate» a causa delle difficoltà di alle-
stimento della pista. Il ritardo nella 
consegna dello spazio da parte del-
le «Isole Mondiali», non ha reso 
possibile, infatti il collaudo della pi-
sta in tempo utile per il debutto, che 
era previsto per il 20. I biglietti ac-
quistati saranno rimborsati o resi u-
til2eArégfilkietietttacoli successivi. 
C — Questa sera alle ore 
21 è in scena l'Aida di Giuseppe Ver., 
di. Interpreti Aprile Millo, Bruno 
Sebastian e Stefania Toczuska. La 
regia è di Silvia Cassini; coreografie 
di Franca Bartolomei, direzione di 
Nicola Resciglio. Il prezzo dei bi-
glietti è di 75.000 lire; 54.000 lire e 
25.000 lire. Le prossime repliche 
sono previste il 28 luglio e 1'1,4,7,9, 
12 e 14 agosto. . 
FESTIVAL ROMAEUROPA Ulti-

RinWato per due sere consecutive, Co spettacolo Oralmente 

ra "Zingaro" va in scena 
me battute della manifestazione 
che, di anno in anno, assume sem-
pre di più un ruolo di primo piano 
nel programmadell'estate romana. 
Da oggi, fino a martedì 24, nel corti-
le del Liceo Visconti spettacolo del 
teatro delle ombre della Malesia di-
retto da Hamzah. L'esibizione, in-
sieme ai precedenti spettacoli, di 
questa sezione del festiva! dedicata 
all'epopea del Ramayana, offre un 
nuovo aspetto di questo grande 
spettacolo mitologico largamente 
diffuso presso la popolazione indù e 
in gran arte dei paesi del sud-est a-
siatico. Appuntamento alle 21.30. 
VILLA PAMPHILI - Penultimo ap-
puntamento della rassegna «Villa 

in musica Festival», in programma EURITMIA CLUB - Al Parco del 
la domenica sera (ore 21) a Villa Turismo dell'Eur, ingresso in via 
Pamphili, Palazzina Corsini. Alle Romolo Murri, questa sera (ore 22) 
ore 21 il Quartetto Olivier Messia- concerto di Montgomery Plant & 
nen eseguirà brani di Beethoven, Strich. 
Ravel, Bartok e Shostakovich. In- CINEPORTO Il cinema e la musi-
formazioni a132.77.795. ca sono protagonisti fino a tutto il 
ARENA ESEDRA - In questo spa- mese di agosto al Parco della Farne-
zio canonico dell'estate romana sina', in occasionedellaterzaedizio-
queseanno il cinema lascia spazio ne di questo classico appuntamene 
al teatro, quello all'insegna dell'in- to dell'estate romana. I film propo-
trattenimento come lo spettacolo sti questa sera sono: la divertente 
comico-musicale in scena questi commedia di Pedro Almodovar 
giorni dal titolo Un matrimonio, di- Donne sull'orlo di una crisi di nervi 
retto e interpretato da Mario Scac- (alle 21.30) e la versione cinemato-
cia e Fiorenzo Fiorentini. Appunta- grafica del celebrepersonaggio dei 
mento in via del Viminale 9, alle ore fumetti Flash Gordon del 1980, di-
21. retto da Mike Hodges, alle 0.30. Lo 

spazio musicale gestito dal Fonclea 
propone, alle ore 23.30, un concer-
to degli Emporium. Ingresso 7.000 
lire. 
TEVERE JAZZ - Nei giardintdi Ca-
rtel Sant'Angelo tutte le sere, fino al 
15 settembre, concerti dal vivo, ser-
vizio bar e ristorante a partire dalle 
20.30 fino a notte inoltrata. Oetr2 
domani esibizione di Ric 
Smith. Ingresso libero. 
SAMNA BLUES - Ultimo appunta-
mento della maratona del blues in 
programma da ieri a Forano, in pro-
vincia di Rieti. A partire dalle ore 16 
le giovani blues band che vorranno 
esibirsi daranno vita ad un live 
show che sarà seguito da una jam 
session con la partecipazione di nu-
merosi os iti. 
CAP VILLAGE - Si con-
clude oggi la manifestazione musi-
cale che ha proposto una carrellata 
di giovani rock band romane. Alle 
ore 21 sono di scena i Fixim. gli 
Ilarp e i Ghstly Medley. 

(a cura di Roberto Giannetti) 
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«Zingaro»: ancora rimandato il debutto 

Banabas, il «gitano» da teatro che avreb- ieri sera. Nessuna paura per chi' 'aveva 

be dovuto debuttare giovedì sera a Villa acquistato i biglietti di giovedì. Bartabas 

Medici, per il festival Romaeuropa, con e i suoi recupereranno domani il primo 

la nuova versione del suo spettacolo dei due spettacoli perduti,_ rinunciando__ 

Zingaro, ha dovuto rimandare di due r. al giorno di riposo precedeniemente 

giorni la «prima» romana. L'altra notte, 

infatti,' nella zona del galoppatoio di.ViP 
igTITIato. Riguardo alla seConda 

.la Borghese-(dove Zingaro ha trovato alz::ineiance, non si sa ancora quali ,provvedi-

, , menti saranno adottati. Zingaro, che de-

• loggiarnento 'per le dieci repliche roma:i 

---1 ne) la pista eccessivamente bagnata dagli buttò un paio di stagioni fa al festival di 

I inservienti, prima dell'esibizione di uo- Avignone, ha già fatto il giro del mondo;

mini e cavalli, ha impedito lo show: gli rinverdendo il mito zingaro ed esaltando 

I animali avrebbero potuto scivolare sulla il rapporto uomo/cavallo, nell'antichità' 

I sabbia umida.' La stessa cosa è successa incarnato dal Centauro. 
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E' andatoirgéna ten al : . _-Galoppatoio  Bor-
:gheie lo 

3
Zzagati 

•.-rodiBirtabaenell'ambitó. j t . 
7vitkortiaeuro-

pa».- Le prime due recite, 
quelle 1dd 19.e »luglio • 
scorsi, erano saltate a cau-
sa delle difficoltà di allesti-
mento della pista. «La ge-
stione Isole Mondiali" - 
si legge sul comunicato ; 
stampa del festiva! ave- i
va lasciato il campo il 13 't- - 
luglio con cumuli di rifiuti 2 

e detriti -di - ponteggi. Lo 
sgombero dei materiali ha 
richiesto l'impiegò di due 
pale meccaniche t di sei 
camion»: Gli spettacoli ' 
"saltati" sarànno recupe-
rati oggi e domani. Per chi 
aveva acquistato i bigliet-
ti, questi saranno rimbor-
sati o resi _utili per gli spet-
tacoli dei giorni successivi. 
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LO SPETTACOLO 
Festival RomaEuropa/ Al Galoppatoio di Villa Borghese uno spettacolo straordinarid 

notte r 
• a 

«Zingaro»: un circo di grazia ottocentesca 
ROMA — Per prima cosa 
niente tacchi a spillo per 
una notte tzigana-raffina-
ta. Per accedere a «Zinga-
ro», tra rossi e verdi cara-
van a circolo sotto le stelle 
del Galoppatoio, c'è un per-
corso obbligato come è d' 
uso per i circhi. Uno ad 
uno, per una breve e ripida 
salita, si accede a un car-
rozzone, poi si riscende 
dentro una grande tenda-
stalla a strisce dove si sfio-
ra un =Tetto da museo e 
si intravedono, nel buio, 
due minacciosi cavalli e un 
cavallino Valletti di ele-
ganza ottocentesca guidano 
all'arena che prende luce 
da quattro fuochi a terra. 
Con quel caldo chiarore 
che ondeggia con il vento, 
coi carri protettivi tutti in-
torno, ti fan sentire come 
loro: un viandante della 
vita in una pausa di festa 
notturna del tuo viaggio. 

Seconda cosa, se siete con 
bambini o con ipersensibili, 
scegliete, fin dal biglietto, 
gradinata. Cavalli e cava-
lieri di questo «circo eque-
stre aristocratico e anti-
quario, dunque semplice, 
sfiorano, toccano e coinvol-
gono portando brividi in 
platea. Platea, per altro, at-
traentissima con tavolini 
con bugie in cotto che fan-
no uscire luce da stelline. 
dove, durante lo spettacolo, 
oltre alla meraviglia e al 
brivido verrà offerto e ru-
bato, dagli acrobati, Irvino. 
L'attesa, mentre si prende 
piosto, sarà ritmata, nell' 
arena, dal passeggiare cu-
rioso e un po' da star di tre 

, tacchini e almeno sedici 
oche; dai colpi sull'incudi-
ne di un fabbro che forgia 
in scena roventi ferri di ca-
valId;'dal nascosto abbaiare 

y. 

.!; 

• 

Un momento dello spettacolo «Zingaro» 

di cani e dal nitrire di ca-
valli misto ai tintinni di 
campanellini. In alto, in 
alto, un organo che ha, per 
sfondo naturale, lontani 
ciuffi d'alberi di ciò che re-
sta dí Villa Borghese. in 
basso, l'orchestrina tziga-
na. • 

E poi comincia, con un 
suono di zampogna, questo 
spettacolo forte, malinconi-

• 

co ed ironico, dolcissimo e 
violento come può essere 
tutto ciò che è naturale, 
con cavalli domati e do-
manti che sembrano di 
seta, possenti: asinelli con 
valletti in groppa e valletti 
con in groppa gli asinelli; 
straordinari acrobati e ra-
gazze con code di cavallo 
identiche a quelle dei ca-
valli: contralti; danzatrici 

di flamenco e animali che 
le imitano; corse aggreadve 
e languidi momenti; scudi-
scistg spari a salve" ratti di 
borsa di signora e poi an-
che di signora (ma è soltan-
to uno sberleffo zingare-
sco); gag da Buster Keatim 
e suoni di campane. Cotto 
speitacolo da Camargue-
Dalidà che si è inventato 
almeno sei anni fa Barta-
bas, cavaliere romantico 
intraprendendo con una 
sua tribù di artisti viaggia-
tori, una «crociata» teatrale 
di smussamento di fratture 
fra generi: danza, teatro, 
circo, musica e vita, ser-
vendosi di elementi talmen-
te naturali da sembrare 
esotici: la sabbia, il fuoco, il 
vino, la passione. 

Un circo di grata otto-
centesca, dove scompare la 
«sciatteria» del nostro circo 
attuale, che si arricchisce, 
invece, impoverendosi di 
rozze intermittenze, lustri-
ni esagerati e trucchi da 
operetta ormai televisiva. 
Recuperando non solo la 
meraviglia di un'antica .ri-
tualità teatrale e circense, 
ma soprattutto la meravi-
glia del rapporto anche 
sensuale con una serie di 
animali che apartengono 
alla nostra, neanche troppo 
lontana, cultura contadina. 
Non a caso, nonostante la 
straordinaria, levigata bel-
lezza dei cavalli, qunado fi-
nisce lo spettacolo, il pub-
blico si accosta attratto per 
carezzare i due massicci 
buoi. C'è qualcuno che. 
tranne in qualche libretti-
no giallognolo scampat9, ad 
un trasloco. non li aveva 
mai visti. In città è più fa-
cile incontrare una pante-
ra. 

Marina Pertile 

• 
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«.~», spettacolo di uomini e cavalli, a Villa Borghese per «Rornaeuropa» 

Alla corte di 13 11,

Il mito gitano in scena fra circo, rito, colori esotici 
di RITA SALA 

i caravan con le porte 
spalancate rivelano interni 
confortevoli e fanno croc-
chio attorno alla pista di 
sabbia e segatura. Il pubbli-
co è seduto attorno a tavo-
lini bassi, rischiarati da 
candele. In un angolo, 
un'orchestrina tzigana: 
violino, cembalo, fisarmo-
nica, berimbao, percussio-
ni, derbouka, persino una 
cornamusa. Lassù in alto, 
come sospeso, un organo 
spettrale. Siamo nel campo 
di Bartabas, nero e rabbio-
so capo gitano. Oche e tac-
chini starnazzano fra i falò. 
Il fabbro modella sull'incu-
dine, sotto gli occhi degli 
spettatori, il metallo incan-
descente, che si trasforma 
ìn ferri di cavallo. 

• 
Zingaro, teatro equestre 

che da un paio di stagioni, 
dopo la rivelazione avigno-
nese dell'87, gira il mondo 
con successo, s'è sistemato 
in questi giorni al Galoppa-
toio di Villa Borghese, per 
dieci rappresentazioni in-
serite nel cartellone dei Fe-
stival Romaeuropa '90. E' 
l'ennesima tappa italiana, 
che conferma il feeling fra i 
metaforici gitani di Barta-
bas e le platee di casa no-
stra, capaci, fin dalla prima 
apparizione del gruppo 
(due anni fa a Roma, nello 
spazio del vecchio mattato-
io) di apprezzarne per istin-
to l'estetica e gli intendi-
menti. Ma è anche l'ultima 
opportunità per vedere, 
sentire e assumere una 
creazione teatrale assai 
particolare, destinata, dopo 
le moltissime repliche. ad 
essere sostituita da un nuo-
vo spettacolo. Bartabas ne 
anticipa i canoni: ambienti 
russi e berberi. musica sla-
va, ritmi del deserto, para-
disi nomadi. Il tutto nella 
grande casa dì legno che la 
compagnia si è costruita in 
Francia  Fori d'Aubervil-
les. con tanto di stalle per i 
cavalli e superpiste da alle-
namento e da lavoro. 

Tornando a Zingaro. di-
ciamo innanzitutto che la 
calda estate romana, sotto 
le stelle e fra le verzure di.
Villa Borghese, s'addice in 
modo particolare a questa 

CI Al di là del tempo e della logica, il pubblico vive 
un'esperienza particolare in un accampamento 
nomade che conosce e pratica solo le proprie leg-
gi, senza fare a meno di un pizzico di humour 

fantasia gitana dalle tinte 
forti, in cui vero e falso si 
intrecciano così stretta-
mente da non distinguersi 
più l'uno dall'altro. In più 
il debutto - avvenuto dopo 
due rinvii - ha liberato a 
maggior ragione renergia 
irrazionale di uomini e be-
stie, di musicisti, cantanti e 
ballerine, che si sono 
espressi en plen air, l'altra 
sera, con vigore addirittura 
catartico. 

Cos't Zingaro? Chi sono 
Bartabas e i suoi compa-
gni? La risposta giusta, a 
conti fatti, e semplice: una 
maniera di vivere. Perché 
lo spettacolo non ha testo, 
bensì una drammaturgia 
etica, fatta di relazioni fra 
luoghi, corpi e situazioni, 
di sapori, odori, propensio-
ni. rischi. E le interpreta-
zioni si affidano non tanto 
alla perizia di palcoscenico, 
quanto all'allenamento cir-
cense, alla pratica dei fuo-
chi e delle stalle, delle bri-
glie e delle staffe, all'uso 
della frusta, al culto quoti-
diano di una ideale «razza 
padrona». La finzione, di-
cevamo. esiste — Bartabas e 
i suoi occultano scientifica-
mente le loro origini e i 
ro nomi per somigliare ad 
autentici senzaterra - ma si 
finisce per non percepirla. 
per non volerla credere. 
Tanto è il desiderio, sia per 
chi agisce sia per chi guar-
da, di considerare reale e 
vivo il mito gitano. 

Se consideriamo l'even-
to da questo punto di vista. 
non è il circo l'elemento 
dominante della situazio-
ne. Lo spettacolo t certa-
mente fondato sugli eserci-
zi di equilibrismo dei ca-
vallerizzi. sulle esibizioni 
di dressage. sul coraggio di 
Bartabas domatore di fron-
te all'esuberanza quasi fe-
roce del suo frisone nero 
dalla lunga criniera. Ma il 
pubblico non viene soggio-

gato dalle abilità del me-
stiere. Non coglie, se non 
superficialmente, le diffi-
coltà tecniche dei vari eser-
cizi. Applaude ma non si 
sofferma su immagini note, 
tante volte viste sotto il
tendone dei Tognì o degli 
Orfei. Quel che rapina so-
gni all'immaginario collet-
tivo sono invece ratmosfe-
ra, la ritualità esotica, la 
somma dei differenti segni 
legati alla geografia dei po-
poli nomadi, indizi di Pro-
venza, di Andalusia, di 
Boemia e d'Africa berbera. 
Usi e costumi si fondono 
allora in un'unica identità 
teatrale, che mette in scena 
l'eleganza magiara accanto 
alla sauvagerie degli uomi-
ni blu, le movenze sensuali 
delle ballerine flamenchi 
vicino all'urlo dei cavalieri 
della steppa. 

P 

Ah' 

Infine, la sfera ancora 
più oggettiva dei grandi riti 
dell'uomo, legati alle sta-
gioni. Lo spettacolo inizia 
con un brindisi au vin bar-
lé, ma continua con rentra-
ta in scena di un carro fiori-
to tirato da buoi che inneg-
gia alla fertilità e al dio ca-
vallo, non a caso sintetizza-
to, nell'antichità classica, 
dalla figura del Centauro, 
lasciva e forte. Dunque 
Bartabas, pronto a farsi 
clown nei momenti occivi-
lizzati» della sua perfor-
mance, non esita a tornare 
esoterica ~nazione del 
semidio, quando a schioc-
chi di lingua, e da lontano, 
guida la danza di un. esile 
puledro avelignese dal 
mantello rosato. Oppure 
quando, tutt'uno con la sua 
cavalcatura, rabbiosamen-
te impone 
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legge del nitrito e della pa-
glia. 

Proprio l'annullamento 
di qualsiasi coordinata 
temporale, proprio il non 
avere né età né patria, 
amalgama in Zingaro veri-
tà e bugia, cioè la formula 
vincente che lò ha reso ce-
lebre. Il campo di Bartabas 
inghiotte Io spettatore nelle 
spire di un mondo soprav-
vissuto, regolato da leggi 
autoctone, emarginato, 
pervicace, chiuso, dentro il 
quale il coltello e la vergini-
tà hanno valore come e più 
del denaro, e ogni sgarro ha 
la sua punizione. Eppure il 
filtro d'amore non è totale, 
né completamente avulso 
dalle necessità del vivere 
contemporaneo: Bartabas 
il selvaggio, ad onta del ne-
ro d'Inferno di cui si am-
manta dall'alfa all'omega., 
dissemina in pista uno 
stuolo di servi-guitti dalla 
comicità anglosassone, che 
giocano con ponies e soma-
relli. Ridere beneducata-
mente aiuta ad apprezziate 
meglio gli «anacronistici» 
abissi della passione. 
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TEATRO EQUESTRE 
Lo spettacolo 
è uno Zingaro 

Come definirlo? Un cabaret equestre e musicale, per il pub-blico che siede ai tavolini da caffé, oppure uno show popola-re e colto con un gruppo di arti-sti singolari. E' aangaro), spet-tacolo rivelazione del Festival di Avignone nel 1987, ora a Ro-ma in occasione del Romaeuro-pa Festival. Una troupe itine-rante di cavalieri, acrobati, -mangiatori di fuoco, ballerine di flamenco, accompagnata da cavalli, oche, tacchini, e dalla musica di un'orchestrina tziga-na. Zingaro è una tribù animata da un solo spirito: la ricerca dell'accordo perfetto tra vita quotidiana e spettacolo. Una ri-cerca continua, semplicemente perché, dice Bartabas, regista e istrione della compagnia, vivo-no e invecchiano insieme. 

ZINGARO 
Regia di Bartabas, -compagnia - Zngaro. ROMA, Villa Borghese, ore 21,.30.-PreAnditei e informa= zioni tal. 06/6761243. Ingresso L. 
25.000. Durata: 1,30. 
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Bartabas con la tribù di "Zingram" al Galoppatoio di Villa Borghese a Roma 

Un circo o un'aia contadina? 
NICO GARRONE 
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T A TRIBC di Zingaro guida-
ta da Bartabas e composta 

da «24 attori. musicisti. cavalle-
rizzi, danzatori, dresseur, sogna-
tori e tecnici; 16 cavalli di dodici 
razze diverse. i giumenta, 3 asi-
ni, 2 muli. 2 buoi, più alcune 
oche e tacchini», si rinnova, per-
de lungo la strada qualche ele-
mento e lo rimpiazim con altri. 
aggiunge qualche trovata ne2 
suo montaggio delle attrazioni 
a il ~re, la sostanza dello 
~colo rivelato al festiva] di 
Mq/none nell'87 e venuto in ha-
ha già un paio di volte non cam-
bia in questa Creazione 89/90 
riveduta e corretta che ha trova-
to al Galoppatole di Villa Bor-
ghese a Roma font la sua corni-
ce più entusiasmante e ca 

Non è cambiato infatti il ceri-
moniale emgresso, gli spettato-
ri entrano a piccoli ppa 
aando sotto tendogtrzTvee pas-siil 
trovano ibox, pardon, i «cameri-
ni» dei cavalli~ da val-
letti e maggiordomi che sembra-
•o ta citi' di qualche castello po-
pohuo di fantasmi o di vampiri, 
in uno strano decor che si diver-
te aconiondere gli stili e le idee 
ineactlantio la insta e le n -

del circo, i tavolini eafka
COOcerto, oda cabaret, le oche 
starnazzanti &un'aia contadina. 

Mancano, èvero, i lampadari e 
le candele spente una per una 
della pp ente edizione, sosti-
tuiti da  del cielo e da 

falò accesi davanti alla 
ambulante di un fabbro 

che modella a colpi di martello 
dei ferri da cavallo e dall'arrivo 
misterioso di unaprocessione di 
cavalieri seguiti da un carro fio-
rito tirato da una coppia di buoi 
dove al posto della statua del san-
to protettore levai suoi zoccoli al 
cielo un rampante puledro di le-
gno da giostra di luna-park in mi-
niatura_ Ma poi, secondo la con-
sueta scaletta, Bartabas dà il via 
ai «numeri« del suo teatro musi-
cale cc%uestre affrontando a 

di frusta e vassoi pieni 
di biscotti le impennate e le cor-
se selvagge intorno all'anello 
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Rizoma Tina Turner 
canterà con Zucchero 

CINQUE CONCERTI, due ospiti d'onore di tutto spetto 
Meni. da vendert Tina Turner ritorna in Italia a datan-
e &pochi mesi dall'ultima visita, portata dal promoter D' 
Alessandro & Galli. II debutto sarà 117 agosto ad Albenga, 

Il 9 Tina Turner sarà a Bari, l' 11 a Catanzaro, il 13 a 
0,1115 a L1gnano Sabbiadoro.Per tutta la tournée 

la cantante sarà accompagnata da Zucchero, che quest'e-
state ha preferito riposarsi; insieme canteranno tre brani: 
due del repertorio di Tina e uno &quello di Zucchero.1113 
e 11 15 la Turner avrà come gruppo spalla gli irlandesi Ho-
thouse Flowers che in ottobre torneranno in tournée in 
Italia. 

In origine  i1 tour dl Tina Turner avrebbe dovuto Iniziare 
a Cagliari e proseguire a Palermo, ma nel capoluogo sarde 
ci sono stati problemi per il trasporto del materiali mentre 
a Palermo non è stato concesso lo stadio. 

Lo spettacolo della cantante, che ha 52 anni, è molto vi-
vace e coinvolgente- Tina è accompagnata da una band dl 
nove elementi (tra i quali spicca alle tastiere i1 bravo Holly 
Parkland) e oltre al brani del nuovo album «Foreign af-
&ire ppcc pone molti classici del soul che era solita cantare 
qurando faceva parte del gruppo di suo marito Ike. 

della cista del suo prediletto fri-
sone belga nero. in ur altalena 
simulata per la piatea di scontri e 
di amplessi fra il feroce domato-
re e la sua trienssima «belva». 

Poi. insieme a qualche nuovo 
duetto con un «partner. dalla 
parba fluente e profetica che si e-
sibisce montando in piedi due 
cavalli contemporaneamente, si 
rivedono accompafnati dalle di-
verse orcrtestnne cne alternano 
percussioni barbariche e melo-
die tinga: ne, slave o gitane. gli 
tsketchess dei camerieri tn 
groppa ad un unico stallone, le 
piroette volanti ai ealoppo. la 
danza delle orecchie di un ele-
gantissimo cavallo bianco che 
seguono i comandi silenziosi di 
Bartabas muovendosi come an-
tenne amorose, ì colpi di fucile e 
le cariche con la lancia puntata 
di un carosello berbero, o, sem-
pre orchestrato da Bartabas. il 
musicale tip-tap degli zoccoli 
del cavallo che danza su una pe-
dana circolare riuscendo ad an-
dare avanti ed indietro senza 
perdere mai il ritmo. 

Ma la bravura, il coraggio, l' 
indovinata clownerie, La perfe-
zione dell'esecuzione non sono 
il metro unico per giudicare 
questo spettacolo e capire il pia-
cere che ogni volta riesce a 
creare negli spettatori. Come 
più volte ha detto Bartabas, 
«Zingaro» non mette in passe-
rella dei semplici «numeri» d' 
arte equestre, ma teatralizza un 
dialogo quasi metafisico fra 1' 
uomo e il cavallo. 

Non solo: mette in scena mi-
tologie scomparse o sul punto 
di sparire, é la rapprentazione 
di una rappresentazione, la co- 
piaabilmente falsificata e defor-
mata dai sogni di un «depliant» 
di viaggio nell'immaginario. E 
grazie alla consapevolezza di 
questa ambiguita. di questa fin-
zione ci restiruisc e meglio delle 
vere tradizioni conservate sotto 
vetro, dei balletti balinesi o del-
le ombre giavanesi formato e-
sportazione, un brivido di au-
tenticità e di poesia 
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